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A VV I S O.

Per gli effetti di cui all'art. 22 del R. decreto Ii giu-
gno 1908, n. 525, si fa rioto a tutti gli uffici ammessi
aRa gratuita distribuzione degli atti del Governo in
fogli sciolti, che la Direzione dello stabilimento penale
dú Roma (tipografia delle Mantellate) ha fátto Iã spo-
dikione dei detti atti dal n. 642 al n. 717.
Gli eventuali reclami pd mancato ricevimento dei
etuti atti dovranno farsi entrð ut1 mese dalla data

del presente avviso.
Roma, 19 marzo 1910.
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il numero 09 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreta
del Regno coniiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decretp-legge 18 novem,bre 1900, n. 738 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario¾ Statoi

per gli affari della guerra, di concerto coi ministri se-
gretari di Stato per gH affari dei lavori pubblici e del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai funzionari costituenti la Commissione istituita con
decreto-legge 18 novembre 1909 saranno corrisposte le
seguenti indennità giornaliere per tutta la durata del
servizio:

al presidente L. 18 (diciotto)
ai membri quelle a ciascuno spenanti in relazione

al proprio grado ed in base alle disposizioni yigenti
nelle Amministrazioni cui essi appartengono. Tali in-
dennità però non potranno mai essere inferiori a
L. 12 (dodici).

Art. 2.

Pei viaggi in ferrovia che saranno effettuati dai com-
V61tenti la Commissione, sia per recarsi alla sede di
essa, che per il ritorno alla loro ordinaria resideliza,
sia per quegli altri da effettuarsi sui luoghi del disa-
stro, in dipendenza del servizio ad essi afRdato, . sarà
corrisposto il rimborso del biglietto ferroviario, in base
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I
alla tariffa militare o differenziale C, oltre l'aumento
del 10 per 0[0 stabilito dall'art. 2 del R. decrèto 23

maggio 1907, n. 428, da computarsi in entrambi i casi
sul costo del biglietto ferroviario a tiriffa differen-
ziale C. Per quelli da effettuarsi per Ñià or'dinaria
sarà corrisposta la indentlità di 'L. 0.30 ýer chilometro.

Art. 3.

Ai funzionari, che eventualmente venissero dai Mi-
nisteri interessati comandati a prestare tin teniporaneo
servizio presso la Commissione anzidetta, sarà con-
cassa la stessa indennità stabilita per i membri di essa,
ad eccezione del personale adibito per lavori d'ordine,
con facoltà di aumentarla in misura non superiore a
quella consentita gall'art. 5 del R. decreto 14 settem-
bre 1862, n. 840.

Art. 4.

Lo a pese per la indonnità stabilite col presente de-
creto e tutte le altre occorrenti pel servizio della Com-
missione saranno ripartite in parti uguali fra le Am-

minjstrazioni della guerra e dei lavori pubblici, con
imputazione per la prima, al cap. 96, e perla seconda,
al cap. J.>.5-Juater, dei rispettivi bilanci dell'esercizio in
corso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Štato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di faHo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio £910.

VITTORIO EMANUELE.
SrisoAnot - SALA$DRA -- ROUTNI.

Visto, Il guardasigilli: ScuLo;A.

Il numero 101 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Yeduto l'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Veduto il R. decreto 18 febbraio 1909, n. 100;
Yeduta la relazione della Commissione centrale, in-

caricata, ai termini dell'art. 1 del citato R. decreto 18
febbraio 1909, n. 100,-digredispqrre Jeþquidazioni per
il riparto xlei p oventi menziopati up11'art. 2 della legge
12 gennaio 190

,
n. 12 ;

Riconosciuta la necossità di accordare ad alcuni Co-
muni della provincia di Reggio .Calabria, danneggiati
dal terremoto i fondi occorrenti per il funzionamento
dei pubblici servizi;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di-Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio Ilei
ministri:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato 1 annesso elenco, visto, d'ordino No-

stro, dal ministro proponente, delle assegnaziom prov-
visorie concesse per l'anno 1909 ai Comuni indica
nell'elenco stesso in conto delle somme maggiori ch
eventualmente potranno Joro spettare sui proven
straodinari di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio
1909, n. 12.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Soxxixo.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Elenco delle assegnazioni provvisorie da corrispondersi ai sotto
notati Comuni, per l'anno 1909, in conto delle maggiori somme et
loro potranno spettare sui proventi straordinari di cui all'art.
della legge 12 gennaio 1900, n. 12:

Comune di Bagnara Calabra (prov. Reggio Calabria) L. 28,359.
Comune di Palmi (prov. Roggio Calabria) L. I 1,384.07.
Comune di Stilo (prov. Reggio Calabria) L. 3082.67.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro segre/ario di Stalo per gli affari dell'in/erno

SONNINO.

Il numero 102 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrc
del Regno contiene il seguente decreio:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dellgNazione
RE D'lTALIA

Visto l'art. 51 della legge doganale (testo unico a

provato con R. decreto n. 20 del 26 gennaio 1896) ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stat

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'art. 239 del regolamento doganale approvato e
R. decreto 13 febbraio 1896, n. 65 è aggiunto, di so
guito alla lettera d) del n, 1, il .seguente capoverso
< For la benzina depositata in cisternoni è concess
il calo nella misura del 6 per cento ».

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle log
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINO - ARLOTT2

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1367

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
det ministri, a S. M. il Re, in udienza del 13
marzo 1910, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Aversa (Caseria).

SIRE I

Il commissario straordinario di Aversa non pvò, nel breve tempo
che ancora rimane della straordinaria gestione, completare il rior-
dinamento di quella azienda, occorrendo, in ispecial modo, accertare
la effettiva situazione finanziaria per compilare il bilancio del Co-

mune e dell'Istituto municipale Cirillo.
Necessita pertanto prorogare di tre mesi il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale, giasta lo schema di decreto
che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della N.tzione

RE FITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Aversa, in provin-
,cia di Caserta;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Aversa è prorogato di tre mesi.

II Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decroto.

.Dato a Roma, addì 13 marzo 1910.

VITTORIO EMANUELE.

SONNINO.

allMSTERU DELL DEl TELEGRAFi

Avvxmo.

11 giorno 18 marzo corrente, in Monte Amiata, provincia di Siena,
è stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe,
con orario limitato di giorno.

Roma, il 18 marzo 1910.

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di 2a categoria.
Con R. decreto del 13gennaio 1910:

Julio Silvio, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000 (in aspetta-
tiva per motivi di famiglia), richiamato in attività di servizio,
dal lo gennaio 1910.

Lanzetti Lamberto, ufficiale postale telegrafico a L. 1800 (in aspet-
tativa per motivi di famiglia), richiamato in attività di servizio,
dal 10 gennaio 1010.

Ricoiardi Settimio, ufliciale postale e telegrafico a L. .1500 (in aspet-
tativa per servizio militare), l'aspettativa per servizio militare

concessagli con effetto dal 1° febbraio 1909,,ò cessata con tutto

il 30 settembre 1909, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglig,daL1° ottobre 1909.

Sgromo Vincenzo, id. a L. 1200 (in aspettativa per motivi di fami-
glia), ribhianisfo in attívità di servizio, dal 16 gennaio 1910.

Con R. decreto del 16 gennaio 1910:

Vitale Paolo, ufflciale postale telegrafico a L. 1200, collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 16 gennaio 1910.

Panico Carlo, id., collocato in aspettativa, per servizio militare, dal
15 novembre 1909.

Vacchi Marina, ausiliaria a L. 1450, collocata in aspettativa, in se-

guito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 16 gennaio
1910.

Con R. decreto del 20 gennaio 1910 :

Parrinello Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collocato
in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 10 gennaio 1910.

Lombardo Giuseppe di Giovanni, id., id. id., per servizio militare, dal
20 novembre 1909.

Bruno Pia, ausiliaria a L. 1650, in aspettativa per motivi di malat-
tia, richiamata in attività di servizio, dal 16 gennaio 1910.

Maiella Giovanni, ufficiale d'ordine a L. 1200, in aspettativa per
motivi di malattia, richiamato in attività di servizio, dal 16

gennaio 1910.

Con decreto Ministeriale del 21 gennaio 1910 :

Gianolla Napoleone, alunno, collocato in aspettativa, per servizio

militare, dal 16 dicembre 1909.

Con R. decreto del 23 gennaio 1910 :

Ricciardi Settimio, ufliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio,
dal 4 dicembre 1909.

Caporale Pierfrancesco, id. a L. 1200, in aspettativa per motivi di
malattia, richiamato in attività di servizio, dal 16 gennaio 1910.

Caracciolo Adele, ausiliaria a L. 1850, in aspettativa per motivi di
malattia, richiamata in attività di servizio, dal 20 gennaio 1910.

Cicori Maria Ida, id. a L. 1650, in aspettativa per motivi di malat-
tia, richiamata in attività di servizio, dal 1° febbralo 1910.

Marzocchi Umberto, uffleiale d'ordine a L. 1850, in aspettativa per
motivi di malattia, rlehiamato in attivitå di servizio, dal 16 gen,
naio 1910.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avvxso.

In esecuzione ed agli effetti dell'art. 1 del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili approvato con R. decreto 22 no-
vembre 1908, n. 693; si rende noto che sono stati pubbhcati i ruoli
di anzianità degli impiegati civili dipendenti dal Ministero della pub-
blica istruzione (Amministrazione centrale, provveditori agli studi,
ispettori scolastici, segreterie universitarie, convitti nazionali, bi-
blioteche, antichità e Belle arti), secondo la situazione al 1° gen-
naio 1910.

Roma, addl 18 marzo 1910.
Per it ininistro
B. AMANTE.

MlNISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 6 marzo 1910:

Metc Francesco, aiuto d'agenzia di 4a classe, ò stato confermato in

aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 1° marzo 1910,
e per la durate di 6 mesi.

Con R. decreto del 10 marzo 1910 :

Stocco Battista, aiuto d'agenzia di 4a chase, è stato confermato in
aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 1° marzo 1910,
e per la durata di 6 mesi.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

ELENCO degli attostati di privativa per disegni o inotlelli di fabbrios rilasciati nella prima
quindicina di gennaio 1910.

Attestato
COGNOME E NOME D A T A

o ! o del della presentazione T I TOLO DEL TROV A TO

.5 6 richiedente della domanda

1555 15 92 M>ndelbaum & Kohn Nfg. 21 ottobre 1909 Ferme-noeuds.
Schwitzer, a Vienna

1756 15 03 Gli stessi 21 11 > Fe: me-noeuds.

1561 1:3 04 Clark Byron Georpo, a I en to o ? > Cancio por ingiw.
dea

1562 15 05 B yisi i Imppiani (Liita .
12 id. » GLiera rautallica in un sol pezzo senza sablature per spo!e

a Cru aallo ,Nova ra; di tessilm a, apphcabile ai telai.

Roma, 5 f braio Uno. Il diretinre :

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Behito prulice

Rettifica d'intestazione (13 pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.73 010, e cion:

n.241,.570 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. I 177.50
al nome di Gatti Luigia di Francesco, minore, moglia di Rossi An-
drea, domiciliata in Bossolasco (Cuneo), con vincolo dotale, lu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedonti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò doveva iuvece

intestarsi a Gatti Maria-Luigia di Franceseo, moglie di Rossi An-
drea, domiciliata in Bossolasco (Cunso), con vincolo dotale, vera
proprietaria della rendita stes=a.

A termini dell'art. 72 del regolarnento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa DirB7iOBO gn falO, Si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750/0,

cioè : n. 108,803 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 3.750 (già n. 602,833 del consolidato 5 0|0), al noma di Petrosino
Raffael,, Mosè e Giuseppe, maggiorenni, e Fortuaata, Alfonso e

Salvatera fu Ganlaio, minori, sotto l'amministrazione della madre

Camardella Gabrieb. tut'i eredi indivisi del fu Gennaro Petrosino,
domiciliato a Napoli, fu così intestata per errore occorso nello

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Petrosino Raffaele e

Mosè-Maria-Gennaro, maggiorenni, e Fortunata, Alfonso e Salva-

tore fu Gennaro, minori, ecc. (como sopra), veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZÏ.

Rettijîca d'intestazione (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che lo rondito del consolidato 3.75 GIO, cioè: n.327,Gl7

o 318,298 d'iscrizione, rispettivamente per L. 26.25 e 101.25, al nome
di Grifia Nicob Giuseppe o Nicolao-Giuseppe fu Giuseppe, mi-
noro sotto la patna potestà della madre Genzani Giulia vedova
Griffa, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblice, men-
trechè dovevano invoca intestarsi a GritTa Giuseppe-Nicolao fu

Giuseppe, minore ecc. , . . (come sopra), vero proprietario delle ren-
dite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit.
Ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo aTviso, ove non sieno state notificatg
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opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 marzo 1910,

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intest¢zione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 GIO,

cioë: n. 177,751 d'iscrizione sui registri della direzione generale (cor-
rispondente al U. 861,047 del già consolidato 5 0¡0) per L. 37.50-35,
al nome di Bellone Teresa di Francesco, nubile, minore, sotto la pa-
tria potesta del padre, domiciliata in Trarego (Novara), fu così in-
tesfat4 per errore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

,

l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Bellone Antonià-Maria-Teresa di Francesco, minore, ecc.
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà. alla ret-
tinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 marzo 1910.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010

n. 287,902 d'inscrizione (già n. 1,124,579 del consolidato 5 Oi0), pet
L. 15, al nome di Cogo Quintina di Francesco, minore, sotto la pa-
tria potestà del padre, domiciliata a Sasso, frazione di Roccaforte

Iggure, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Cogo Antria-Rosa-Quintina di France-

sco, minore ecc., (come sopra), vera propriotaria della rendita

stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederì¾ alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 marzo 1910.

Il direttore generale
MORTARA.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
I signori Indelicato Maria fu Luigi e Perotti Luigi fu Francesco

hanno denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 153 ordinale,

Per il direttore generale
GARBAZZI,

Rettifica d'intestazione ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente (tel consolidato3.750¡O cioë :

n. 52 915 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 18.75 al nome. di Colina Domenico di Baldassare, ininore, sotto
la þatria þotéstå del padre, domioiliato in PaÌermo,*fu cosl inte-
stata þer errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
I'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Colina Domenica di Baldassare, minore, ecc., c. s., vera
proprietara della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima þubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiffeate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
.di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 marzo 1910.

Per il diret‡ore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intealaiione (P pubblicazione).
Si à dichiatato che la, reggita peggente del copsolidato 3.75 010,

ciob: n. 577,962 d'iscrizione sµi registyi della Direzione.generale per
L. 187.50, al nome di Dondi delfOrologio Matilde fu Giovanm
moglie .di Annibale di Thiene, domiciliato a Vicenza, fu così inte-
stãfa

'

er egrp occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all¼m-
mini ne (el Debito pubblico, .mentreogh goveva invece inte-
et ,gggd) Dondi prologio Marieratilde, dettà. Matilde fu
Mi¢hele moglie di 'bale di T¾ege o TWene, domiciliata in VI-
cenza, vera proprietaria della rendita stessa.
A grmini dell'art. 72 del reglamento sul Debitp pubbgco, si dit-

fidä ehiggque possa avervi interesso che, tpascorso un mese dàÏla
prima pubblinizione di quiesto avviso, ove non sieno stÀtÄ ààtifloite
opggoni a guesia Direzione generaÌe, si procitÏeri illä teitifica
di detta iserlzione nel modo richiesto.

Rome, il 19 marzo 1910.

Per (i direttore generale
GARBAZZI,

ri. 632 di protocollo e n. 6557 di posizione, stata loro rilasciata dalla
Intendenza di finanza di Salerno, in data 7 dicembre 1909, in seguito
411a presentazione di un certificato della rondita di L. 168.75, conso-
lidato 3 3(4 0¡O, con decorrenza dal 1° luglio 1909.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai signori
Indelicato Maria fu Luigi e Perotti Luigi fu Francesco, i nuovi titoli

provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione
della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 19 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

3° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con-
solidato 3.75 Og0 del certificato n. 442,811 di L. 90 giå consolidato

5 Og0 a nome di Simonetta notaio Giuseppe Maria fu Giuseppe-An-
tonio, domiciliato in Domodossola (Novara) attergato di cessione a

favore di Antonio Gaudenzio Palletta fu Pietro in data 31 dicembre

1862.
Si proviene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di detto certificato, contenente la dichiarazione di cessione

sopra accennata, à stato unito al nuovo certificato del consolidato
3.75, 3.50 0¡O emesso in sostituzione, formandone parte integrante,
e che perciò isolatamente non ha alcun valoro.

Roma, il 19 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione poriafoglio).
Il pÈgzzo médio del cambio pei certiflpati di paga-

inento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 21 marzo, in L. 100.59.

Il prezzo del cambio che applicheranno le doggne
nella settimana dal giorno 21 ol giorno 27 marzo 1910,
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per daziati non. superiori a lire ‡00,- pagabili in bi-
glietti, è fissato in lire 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisiona portafoglio).
19 marzo 1910.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in corso

maturati
a tutt' oggi

3 */4 /e netto .... 105,04 70 103,17 70 104,24 13

g 17, o/o netto .... 104,55 - 102,80 - 103,79 57

3 ja lordo ....... 72,41 67 71,21 67 71,30 27

COl\TOO ILSI

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale delle costruzioni navali

Concorso per ammissione nel personale civile tecnico dipendente
dalle direzioni delle costruzioni navali, in qualità di capo
tecnico di 3a classe, nelle categorie carpentieri, calderai e con-
gegnatori.

È aperto un concorso per esame ai seguenti posti di capo tecnico
di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, nelle categorie sotto

specificate :

categoria carpentieri . . . . . .
N. 6 posti

» calderai. . .
» 2 >

> congegnatori . . . . .
> 7 »

dei quali quattro riservati a congegnatori comuni e tre a conge-

gnatori specialità elettricisti.
A detto concorso potranno prender parte, per la categoria car-

pontieri, i soli operai dei Regi arsenali militari marittimi che eser-
citino con distinzione tale mestiere ed i graduati del corpo R. equi-
paggi che comprovino di possedere, all'esame delle note caratteri-

stiche, o con documenti o certificati ottenuti prima dell'arruola-

mento, la necessaria abilità ed attitudine; per le categorie calderai
e congegnatori, sia comuni, sia della specialità elettrieisti potranno
concorrere, oltre gli operai e militari del corpo R. equipaggi anzi-

detti, anche la persone estranee alla R. marina, provenienti da sta-
bilimenti ed officine di Stato e private, che presentino documenti
dai quali risulli la loro abilità nell'esercizio del mestiere della

categori<< per la quale ciascuno concorre ed anche la loro atti-

tudine a condurre e dirigere lavori della rela,tiva specialità.
I detti impieghi saranno conferiti ai vincitori del sconcorso, nel-

I'ordîne indicató dalla graduatoria che sarà stabilita dalle eingole

Commissioni esaminatrici, man mano che si verificheranno le va-

canze necessarie nelle relative categorie.
La nomina dei candidati prescelti non sarà definitiva se non dopo

tre mesi di esperimento; se durante questo periodo essi non da-

ranno buona prova ritorneranno nei corpi o personali da cui pro-

vengono, o saranno licenziati se estranei.
I candidati risultati idonei oltre il numero dei posti messi a con-

corso non potranno essere nominati capi tecnici.
Dei sette posti assegnati al concorso per capo tecnico congegna-

tore, il primo, il terzo ed il quinto saranno riservati alla specialità
elettricisti. I posti che in tal modo non fossero coperti andranno a
beneficio dei congegnatori comuni.
Le condizioni che si richiedono per essere ammessi al concorso

sono le seguenti:
1. Essere regnicolo o naturalizzato italiano: sono equiparati ai

cittadini dello Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quand'an-
che manchino della naturalitå.

2. Aver raggiunto l'età di 18 anni, alla data del presente bando
di concorso, e non aver oltrepassata l'età di 40 anni per coloro che

provengono dalla R. marina o da stabilimenti dello Stato, e quella
di 35 anni per gli estranei.

3. Essere di illibata condotta.
4. Essere di distinta abilità nel mestiere esercitato, avere suffl-

ciente conoscenza teorica di esso e possedere una istruzione lette-

raria sufliciente per l'esercizio di tutte le funzioni inerenti all' im-

piego.
5. Avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio militare nella

R. marina e quella più specialmente necessaria alle funzioni della

categoria per la quale l'aspirante concorre.

6. Aver soddisfatto agli obblighi di leva.
Le condizioni espresse ai un. 1, 2 e 3 saranno accertate permezzd

di certificati legali (certificato di cittadiganza italiana, atto di na-

seita, certificato penale e certificato di buona condotta); quella in-
dicata al numero 4 .sarà accertata per mezzo di esame teorico-

pratico, secondo i programmi appresso trascritti; l'attitudine fisica

verrà constatata mediante visita medica inappellabile passata da due
medici della R. marina; l'aver soddisfatto agli obblighi di leva sarà

comprovato col certificato di esito di leva.

Gli esami avranno luogo nel mese di giugno 1910 presso le

sedi dipartimentali che saranno in seguito indicate, innanzi ad ap-

posite Commissioni nominate dai singoli comandi in capo.
Le domande di ammissione al concorso dovranno essere redatte

in carta da bollo da lire una, corredate di tutti i documenti in
principio citati ed indirizzate al Ministero della marina (Direzione
generale de31e costruzioni navali) : quelle avanzate da estranei alla

R. marina, con l'indicazione del domicilio del concorrente, potranno
essere direttamente presentate al Ministero, oppure inviate per
mezzo di una delle direzioni delle costruzioni navali di Spezia,Na-

poli, Venezia, Taranto e della sotto-direzione di Maddalena ; quelle
degli operai dei RR. arsenali saranno raccolte e trasmesse dai sin-

goli direttori delle costruzioni, i quali esprimeranno il loro parere
in merito a ciascun aspirante.
I militari (i quali sono esonerati dal presentare il certificato di

cittadinanza italiana, l'atto di nascita ed il certificato di esito di

leva) invieranno le loro domande, munite pure del parere dello
autoritå dalle quali dipendono, pel tramite del Comando del corpo
R. equipaggi, che le correderà anche dei rispettivi fogli matricolari
e caratteristici.

I certificati di cittadinanza italiana, di buona condotta e di pena-
lità dovranno essere di data non anteriore al 1° febbraio 1910.
Il termine utile per la presentazione delle domande è stabilito pel

25 aprile 1910. Entro i quindici giorni successivi tutte le autorità
sovramenzionate che avranno raccolte domande, ne cureranno la
sollecita trasmissione al Ministero, confermando che non dovranno
essere accettate altre domande dopo il 25 aprile anzidetto.
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Indipendentemente dalle informazioni assunte e dai certificati
prodotti, i direttori dei lavori potranno sottoporre gli operai dei
RR. arsenali ed i graduati del corpo R. equipaggi ad una visita
medica preliminare e ad una prova di abilitazione a prendere parte
al concorso.
La visita medica e la prova di abilitazione avranno luogo a comin-

clare dal 1° giugno 1910, presso l'arsenale in cui l'operaio presta
ervizio o nella cui sede à destinato il graduato del corpo R. equi-
paggi, e la visita medica, fatta da due utliciali sanitari della R. ma-
rina, sarà inaÞ1>ellabile.
11 lavoro d'arte sarà eseguito sotto la sorveglianza di una Com-

missione formata dal direttore o vice direttore delle costruzioni, da
un maggiore del genio navale, da un ufficiale inferiore (del genio
navale, segretario, e da un capo tecnico della specialità .degli esa-

minandi.
La durata del lavoro non supererà tre giorni, dopo i quali l'espe-

rimento s'intenderà chiuso in qualunque stadio esso sia.
La votazione si farà per idoneo e non idoneo, ed a parità di voti

deciderà quello del presidente.
Gli operai ed i graduati del corpo R. equipaggi dichiarati idonei

dovranno poi, alle sedi del concorso, subire una nuova visita medica
o tutti gli esami come gli altri concorrenti.
11 Ministero, verificata la regolarità delle domando, indicherå in

modo inappollabile i nomi di coloro che saranno ammessi a con-

correre e la località in cui essi si dovranno recare per sostenere
gli esami.
Le norme ed i programmi degli esami sono allegati al presente

decreto.
La Commissione esaminatrice sarà composta come segue :

un colonnello del genio navale, presidente ;
un capitano di corvetta, memlyro;
un maggiore del genio navale, id.;

- dge,ppi tecnici principali o capi tecnici, id.
Assumerà le funzioni di segretario, senza voto, urf ufficiale infe-

riore .in servizio presso la Direzione delle costruzioni navali.
La Commissione si atterrà alle istruzioni 20 febbraio 1899, per la

parte non modificata dalla presente notificazione, ed alle disposi-
zioni contenuto negli articoli 5, 6, 7, 8 e 0 (qui appresso trascritte)
del regolamento generale per l'esecuzione del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati, approvato con R. decreto 24 novembre
1908, n. 756.

Roma, 18 marzo 1010.

Il ministro

BETTOLO.

NORME.

Ogni esame comprende 2 parti.
Parte L - Esperimento pratico sull'abilità del candidato con

l'esecuzione manuale di lavori del mestiere e sulla di lui attitudine
a dirigore operazioni. Il lavoro manuale consisterà in una prova
d'arte, scelta dalla Commissione fra i temi indicatinel programma,
provË che sarà uguale per tutti i concorrenti dolla stessa cate-

goria.
Parte II. - Esame sull'istruzione generale, sulla conoscenza dei

regolamenti e sulle cognizioni di arte.
I candidati dovranno prima essere sottoposti all'esperimento pra,

tico (parte I), e non saranno ammessi agli esami costituenti la
parte II, qualora non risultino idonei nell'esperimento pratico. Pa-
rimente quando l'esperimento pratico consti di due specialita, non
potrà essere ammesso alla prova della seconda specialità il candi-
dato che non abbia conseguito l'idoneità nella prova precedente.

1.°

Prograinma dei carpentieri.
Parto I.

$ateria unica.
Sp30iglità (c0efilciente 3). - Lavorare un pezzo dillleile, parte

di una struttura di una nave· di legno, rilevando i dati del trac-
ciato alla sala o dello seafo, secondo il caso, formando lo seste ne-
cessarle.

Dare un saggio di saper fare un difficile calafataggio in parti di
legno.

2a specialità (coefliciente 3). - Eseguire l'ingarbatura di una

verga e la piegatura di una lamiera tormentata, rilevando i dati,
formando le sosto, come pel pezzo in legno o poi segnando i
fori.

Eseguire saggi di ribaditura e di calarataggio in ferro ed in fine

preparare il tracciato completo o il modello di complicato ferra-

mento o di un oggetto analogo.
N.B. - Per stabilire la classifica dei candidati, il numero da

addizionare al punto risultato por la parto II del programma, giusta
l'art. 7 dello istruzioni 20 febbraio 1809, sarà costituito dalla media
dei prodotti ottenuti moltiplicando il punto assegnato per ciascuna
specialità per il relativo coemciente.

Parte II.

Materia la (coefficiente 1). - Compilare in modo intelligibile e

corretta ortografia un breve rapporto sopra soggetto relativo al

servizio delle officine.
Materia 2a (coeffleiente 1). - Eseguire praticamente lo quattro

operazioni fondamentali dell'aritmetica sui numeri intieri e deci-

mali e sulle frazioni comuni. Ridurre frazioni comuni in frazioní
decimali.

Materia 3a (coefficiente 1). - Definizione delle figure geometri-
che elementari e regole pratiche per la misura dell'area delle figure
piane e rettilinee più semplici e del circolo, nonchè per la misura
del volume e della superficie del prisma, del cilindro, del cono e

della sfera.
Materia 4a (coeflleiente 1). - Eseguire, copiando dal vero in

iscala assegnata ed a matita, il disegno di un oggetto relativo
all'arte del candidato. Eseguire, sulle indicazioni della Commissione,
il disegno per l'esecuzione di un oggetto non molto complicato,
relativo all'arte del candidato.

Materia 5a (coefIlciente 1). - Esporre le norme regolamentari
pel servizio interno delle officine, per la disciplina del personale
layorante o per l'economia dei materiali e della mano d'opera del-
l'ofilcina.

Materia Ga (coefIlciento 2). - Nozioni sui legnami principalmento
adoperati per la costruzione di scati, di alberature, di palischermi
e pei servizi ausiliari, sulle loro qualitå, sui loro dit'etti e sul loro

impiego secondo le varie opere. Nozioni sul ferro e sul ferro omo-

geneo preparato in lamiere ed in vorghe profilate per costruzioni
navali, sulle loro qualità, sui loro difetti, sulle loro prove e sul

loro impiego in varie opere. Regole e dati pratici per la compila-
zione di perizie e di specificazioni di materiali. Nozioniparticolareg-
giate sui sistemi di struttura più comunemente adoperati per scafi
di legno e di ferro. Nozioni particolareggiate sui vari sistemi di struta
tura più comunemente adoperati per scafi di legno e di ferro. No-
zioni particolareggiato sui. Vari sistemi, di alberature e sulle loro
parti principali. ed accessorie. Cenni sommari sul tracciamento de-
gli scafi alla sala e regole per ricavare dal tracciato i dati neces-
sari per la. costruzione degli scali di legno e di ferro. Regole per
la preparazione di cantieri, di scali d'invasatura, per l'introduzione
delle navi in bacino,. per la loro estrazione, per il maneggio dei bat-
telli-porta e por le manovre. di forza necessarie nella costruzione
o nell'allestimento delle navi. Descrizione delle ferramenta più co-
munemente aÀoperato nelle Itegie navi e nozioni sul modo di fis-
sarle. Cenni sull'applicazione delle corazze agli scati. Descrizione della
struttura dei palischermi e delle loro parti accessorie; regola per
la. loro costruziono e pel loro. allestimento. Nozioni sulla pittura de-
gli scafi metallici. Descrizione. dello operazioni ed esposizione ra-

gionata delle più usuali regolo relative all'arte del carpentiere na-
vale. Nozioni ragionate sull'impiego delle macchine lavoranti e de-
gli altri mezzi da lavoro per costruzioni metalliche, ecc.
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Programma dei caldevai.

Parte I.

Materia unica (coefficiente 3). - Lavorare alla fucina un og-
getto di lamiera di difficile esecuzione, forare secondo buone regolo
limiere e verghe angolate, ed eseguire ribadituro e calafataggi dif-
ficili per caldaie.

Parte II.

Materia 13 - Como nel programma 1, coefliciente 1.

Id. ga id. id.

Id. 3a 14, 14.

li. 43 id. id.
Id. 5" id, id.

Materia 6a (coeiliciente 2). - Nozioni suimaterialiimpiegatinci
lavori di calderaio, sulle loro qualità, sui loro difetti, sulle prove
alle quali vengono sottomessi e sul loro impiego nei lavori. Cenni
sommari sui principali processi di fabbricazione dei tubi di ferro e

d'acciaio per caldaie. Norme e provo per la ricezione di detti tubi.
Regc13 e dati pratici per la compilazione di perizio e di specifica-
zioni dei materiali adoperati nell'arte del calderato. Nozioni generali
sulle funzioni degli apparati di evaporazione e nozioni rudimentali
sui fenomeni fisici relativi a queste funzioni e sugli istrumenti ado-
parati per la loro misura. Regole pratiche per le prove delle cal-
daie e nozioni sulla misura della pressione. Regole pratiche pel
montamento delle caldaie a bordo di navi o altrove. Nozioni sui ri-
Vestimenti delle caldaie e sul modo di applicarli. l)escrizione delle
operazioni ed esposizione ragionata delle regole relative all'arte del
calderaio nello sue varie parti. Nozioni ragionate sulle macchine
lavoranti, sugli attrezzi e sugli altri mezzi di lavoro delle officine da
calderaio.

3.°

Programma dei congeUnatori (comuni).
(Direzioni delle costruzioni).

Parte (.
Materia unica (coefficiente 3).- Formare e finire un oggetto com-

plesso, quale un organo di macchina o altro analego, che richiegga
l'uso dei torni, di spianatoi o di altro macchine lavoranti, comin-
ciando dai tracciati per l'insieme o pei modelli delle parti fuse o
fucinate.

Parte II.

Materia 13 - Come nel programma 1, coefficiente 1.
bl. 2a i id
Id. 33 id. il

Id. 5a ig, 14

Materia 6a (coefliciente 2). -- Nozioni sui materiali principali
ed ausiliari adoperati nelle ofilcine da congegnatori, sulle loro qua-
liti, sui loro difetti, sul loro impiego nelle varie opere. Regole e dati
pratici por la compilazione di perizie e di specificazioni di materiali.
Cenni sulle caldaio a vapore e sul loro funzionamento e nozioni ele-
mentari sui combustibili. Notizio particolareggiate sugli organi delle
macelline a vapore, delle pompe e dei meccanismi più frequente-
mente usati nella II. marina e cenni sulle loro funzioni, sulla loro
condotta e sul modo di riparare alle avarie più comuni cui possono
andar soggetti. Cenni sui principali istrumenti dei quali si fa uso

per la determinazione dei dati relativi al funzionamento degli appa-
rali maiori.

Regole pratiche pel montamento di apparati motori o di parti di
essi a bordo di navi. Cenni sulle principali macchine operatrici dello
vario ollicine, sulle irasmissioni di movimento e sulle cautele ne-
cessarie por la relaliva condotta e conservazione. Descrizione delle
operazioni ed esposizione ragionata delle regole relative all'art e del

congegnatore meccanico nelle sue varie parti. Nozioni sugli attrezzi e

sugli altri mezzi da lavoro delle ofIlcine meccaniche.

Programma dei congeUnatori (specialità elettricisti).

Parte I.

Materia unica (coefliciente 3). -- Montare, verificare, condurre,
smontare riparare un complesso elettrogeneratore, un elettromotore
o qualunque altro apparecchio elettrico in uso nella R. marina, sia
a bordo che negli stabilimenti marittimi.
Accoppiare in parallelo più complessi elettrogeneratori a cor-

rente continua o alternata.
Sistemare, campionare e riparare gli ordinari strumenti elettrici

di misura.

Verificare, localizzare e riparare i guasti in un impianto elet-
trico qualsiasi.
Eseguire ed interpretare un disegno quotato d'impianto elet-

trico.

Compilare il fabbisogno di materiali e il preventivo di spesa
per la sistemazione di un circuito elettrico di qualsiasi natura.

Parte II.

Materia la (coefliciente 1). - Compilare un breve rapporto, re-
lativo al servizio delle officine, con chiara e logica dicitura, con l'os-
servanza delle regole grammaticali e con l'impiego di vocaboli cor-
retti.

Materia 2a (coefficiente 1). - Eseguire praticamente le quattro
operazioni fondamentali dell'aritmetica sui numeri interi e decimali
e sulle frazioni ordinarie. Ridurre le frazioni ordinarie in frazioni de-
cimali. Proporzioni e rapporti. Quadrato e cubo dei numeri interi e de-
cimali. Nozioni relative al sistema metrico decimale e alle unità di
misure inglesi. Regola del tre semplice e composta.

Materia 3a (coefficiente 1). - Definizione delle figure geome-
triche piane e solide e determinazione delle loro superfici e volumi.
Divisione della circonforenza in gradi. Misura degli angoli.

Materia 4a (coe111eionte I).- Eseguire con sufliciente chiarezza,
copiando dal vero, a mano libera e a matita, il disegno, in scala as-

segnata, di un oggetto relativo al materialo elettrico.
Materia 5a (coefficiente 1). -- Esporre le norme regolamentari

per il servizio interno delle oflicine, per la .disciplina del personale
lavoranto e per l'economia dei materiali e della mano d'opera delle
oflicine.

Materia 63 (coeilleiente 2). - Nozioni sui materiali principali
ed ausiliari impiegati nella costruzione, riparazione e sistemazione
dei materiali elettrici sia a bordo che a terra, sulle loro qualità e

sul loro impiego nelle varie opere. Cenni sulle caldaie a vaporo e

loro accessori, e sul loro funzionamento e condotti. Cenni sulle
macchine a vapore e meccanismi ausiliari, e sul loro funzionamento
e condotta. Cenni sulle principali macchine operatrici delle varie

officine, sugli attrezzi o sui vari mezzi di lavoro, sulle trasmissioni
di movimento e sulle cautele necessarie per la relativa condotta e

conservazione.

Materia 7a (coefIlciente 2). --- Nozioni sul magnetismo.
Nozioni sulla corrente elettrica; pile, accumulatori.
Corpi conduttori e isolanti; conduttori regolamentari della Ilegia

marina; materiali impiegati per la loro protezione.
Intensità di corrente; forza elettro-motrice; difTerenza di poten-

ziale; resistenza elettrica, loro unità e strumenti di misura; legge
di Uhm.

Nozioni di elettromagnetismo; circuito magnetico.
Correnti indotte, macchine magneto-elettriche; macchine dinamo-

elettriche.

Descrizione dei vari tipi di dinamo a corrente continua e al-

ternata e delle loro parti; loro propietà, accoppiamento in pu-
rallelo.

Tasformatori a corrente alternata.
I suoneric elettriche, telegrafia, telefonia e materiali relativi.
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Applicazioni termiche de11a corrente elettrica; spolette e can-
nelli elettrici; esploditori; apparecchi elettrici di riscaldamento.
Lampade ad incandescenza e portalampade.
Lampade ad arco a corrente continua ed alternata; proiettori.
Descriziono dei vari tipi di elettromotori a corrente continua e

alternata; loro proprietå; loro applicazioni nella R. marina.
Quadri di distribuzione, loro accessorì e funzionamento.
Descrizione degli accessori elettrici e degli apparecchi di prote-zione e sicurezza usati negli impianti elettrici sia a bordo che negli

stabilimenti marittimi.
Lavoro e potenza elettrica; loro unità e misura; lavoro attivo;

lavoro resistente e perdite passive; rendimento delle macchine.
Roma, 18 marzo 1910.

Il ministro
BETT 0 LO.

Disposizioni da osservarsi per gli esami d'ammissione
agli impieghi, contenute nel regolamento generale,
approvato con R. decreto 24 novembre 1908, nu-
mero 756, per l'esecuzione del testo unico delle
leggi sullo stato degli impiegati civili.

Il riconoscimento dei nomi $deve essere fatto dopo che tutti gli
scritti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati.

Art. 8.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati per
ordine di punti.
A parità di punti, ha la precedenza quegli che abbia prestato ser-

vizio utilo a pensione in un'Amministrazione dello Stato, nell'eser-
cito o nell'armata, con preferqpza per colui che abbia prestato ser
vizio per maggior tempo. Sempre a parita di punti, ed in mancanza
di titolo quanto al servizio, hajla precedenza il maggiore di età.

Art. 9.

Di tutte le operazioni dell'esame e delle deliberazioni preso dalla
Commissione esaminatrico, anche nel giudicare i singoli lavori, si deve
redigere, giorno per giorno, un processo verbale, che deve essere

sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario.
I Comitati di vigilanza devono pure redigere giornalmente il ver.

bale delle operazioni da essi compiute, firmandolo come sopra.

PARTE NON UFFICIALE
Art. 5.

Durante lo prove scritte non ò permesso ai concorrenti di par-
lare tra loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta o di
mettersi in qualunque modo in relazione con altri, salvo che con

gl'incaricati della vigilanza o coi membri della Commissione esa-
minstrice. Essi non deyono portare appunti manoscritti, nó Iibri,
na pubËÉcazioni di qualsiasi specie e neppure carta da scrivere,
dovendo i lavori, a pena di nullità, essere scritti esclusivamente
su carta portante il timbro di ufficio o la firma di un membro della
Commissiono esaminatrice, o del Comitato di vigilanza. Possono
soltanto consultare, nei testi che la Commissione porrà a loro dispo-
sizigne, le leggi o i decreti inseriti nella Raccolta ufIlciale ed
eventualmente i dizionari ed altro pubblicazioni che la Commis-
sione stabilisce con speciale deliberazione, salvo che ciò sia vietato
dai programmi di esame.
Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso

dúll'egame.
La Commissione esaminatrice, o il Comitato di vigilanza, deve cu-

rare l'osservanza delle disposizioni stesse ed ha facoltà di dare i
provvedimenti necessari.

Art. 6.

In caso d'impedimento di qualunque dei membri della Commis-
sione esaminatrice, il commissario impedito viene definitivamente
surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pgdito appartiene.

Art. 7.

Compiuto il lavoro ciascun concorrente, a pena di nullità, senza
appervi la propria firma od altro contrassegno, lo Iione entro una

biista, unitamente ad altra di minor formato debitamente chiusa,
nella quale abbia scritto il proprio cognome, nomë e paternità, dopo
di che, chiusa anche la busta piû grande, la consegna al commis-
särÏo presente o al più anziano dei membri presenti del Comitato
di vigilanza. /

11 commissario vi appone la propria firma con l'indicazione del

mese, giorno ed ora della consegna.
Al i rmine di ogni giorno tutte le buste vengono raccolte in pie-

ghi, che sono suggellati dal presidente e da lui firmati unitamente
ad uno almeno degli altri membri della Commissione esaminatrice,
o del Comitato di vigilanza, e dal segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione esaminatrice,
uando essa deve procedere all'esame degh scritti materia per ma-
teria.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOlüfABIO -- Sabato, 19 marzo 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta è aperta alle oro 15.10.
FABRIZI, segretario. Då lettura del processo verbale della seduta

precedente, il quale à approvato.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: « Spesa per

l'acquisto dell'area necessaria alla costruzione dell'edificio a

uso di sezione doganale al nuovo porto fluviale di Roma >

(N. 187).
PRESIDENTE. Då lettura dell'articolo unico del progetto di legge.
Non ha luogo discussione.
11 disegno di legge ð rinviato allo scrutinio segreto.
Annuncio della presentazione di una proposta di legge.

PRESIDENTE. AVVisa il Senato che i senatori Garofalo, Filomusi
Guelfi, Beneventano, Mortara, Mazziotti, Bettoni o Cencelli, hanno
presentato una proposta di legge, di loro iniziativa.
Aggiunge che, a norma dell'art. 81 del regolamento del Senato,

sarà trasmessa agli Utilci, ai quali spetta autorizzarne la lettura in
seduta pubblica, come dispone il seguente art. 82 dello stesso rego-
lamento.

Presentazione di relazioni.

TARDITI. Presenta la relazione sul progetto di legge: < Provve-

Gmenti riguardanti gli ufliciali d'ordine delle Amministrazioni mi-
litari dipendenti, gli utliciali d'ordine dei magazzini militari e gli
assistenti del genio militare ».

Chiede l'urgenza, che è accordata.
TAVERNA. Presenta la relazione sui disegni di legge :
Autorizzazione di spesa sul capitolo n. 30 « Carabinieri reali,

assegni fissi » dello stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1909-910, per l'aumento di
30 posti di capitano nell'organico dell'arma dei carabinieri reali.

Maggiori assegnazioni ei ditilinuzioni di stanziamento su alcuni

capitol dello stato di previsione della spasa del Ministero della

guerra per l'esercizio füianziario 1909-910.
BORGATTA. Presenta la relazione sul progetto di legge: < Co-
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sti'azione-di un capannone per il servizio doganale di sbarco delle Assestamento degli stati di previsione dell'entrata e della sposa
merci nazionali nel porto di Napoli ». del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1909,910 :

Votazione a scrutinio segreto. Votanti
. . . . .

80

Favorevoli
. . . . . . . , ,

76TAVERNA, segretario, procede all'appello nominale per la vota-
Contrari . . . . . . . . . . 4zione a scrutinio segreto dei progetti di legge approvati ieri o ogg (Il Senato approva).per alzata e seduta.

Spesa per l'acquisto dell'area necessaria alla costruzione del-Chiusura di volgrione' l'edificio ad uso di sezione doganale al nuovo porto fluviale di
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto. Roma:

I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti. Votanti
. . . . . . . . . .

80
Favorevoli

. . . . . . . . .
70

Risultato di votazione. Contrari
. . . . . . . . . ,

4

PIIESIDENTß..Proclama il risultato della votazione a scrutinio dei (Il Senato approva).
sognenti disegni.di legge: La seduta termina alle ore 10.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli af-
1ari esteri per l'esercizio finanziario 1909-910 : C AMER A DE I DEPUT A TE

Votanti
, . , , , . . . . . 80

Favorevoli
. . . . . . , , .

76 RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 19 marzo 1910
Contrari

........., 4

(Il Senato approva). Presidenza del presidente MARCORA.
Assestamento del bilancio di previsione della colonia Eritrea per

l'esercizio finanziario 1908-909 :

Votanti........... 80
Favorevoli

. . . . . . . . . 76
Contrari

.......... 4

(Il Senato approva).
Stati di previsione dell'entrata e della spesa della Colonia eritr< a

per l'esercizio finanziario 1909-910 :

Votanti........... 80
Favorevoli. . . . . . . . . .

75

Contrari........... 5
(Il Senato approva).
Stati di previsione dell'entrata e della spesa della Somalia ita-

liana per l'esercizio finanziario 1909-910 :

Votanti........... 80
Favorevoli . . . . . . . . ,

75
Contrari

.......... 5

(Il Senato approva).

La seduta comincia alle 14.5.

PAVIA, segretario, legge il verbale della seduta di ieri, che ò ap-
provato.

Interrogazioni.

CODACCl-PISANELLI, sottosegretario di.Stato .per l'agricoltura, in
dustria e commercio, risponde all'on. Cermengti, che invoca la mo-

dificazione del trattamento doganale della barite caustica.
Conviene sull'opportunità di modificare questo trattamento nel

senso di una equa tutela dell'industria nazionale.
CERMENATI, insiste sulla necessità e sulla urgenza diproteggere,

di fronte alla concorrenza straniera, l'industria dei sali di bario, che
si connette ad un alto interesse economico e sociale di molte delle
nostre regioni alpestri; anche allo scopo di prevenire eventuali
frodi nel commercio della baritina.
CARBONI-BOJ, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara

che nella questione il Ministero delle finanze è in massima d'ac-
cordo con quello dell'agricoltura.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Sighieri, circa la navigazione nel canale emissario di
Bientina.

Assestamento del bilancio della Somalia italiana per l'esercizio
finanziario 1008-909:

Votanti........... 80
Favorevoli

. . . . . . . . . 76
Contrari

.......... 4

(Il Senato approva).

Provvedimenti per la Somalia italiana e per l'Eritrea :

Votanti
.......... 80

Favorevoli
. . . . . . . . .

76
Contrari

.......... 4

(Il Senato approva).

Stati di previsione dell'entrata e della spesa del fondo per
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1909-910 :

Votanti........... 80
Favorevoli

. . . . . . . . .
77

Contrari
........., 3

(Il Senato approva).

Assicura che, quantunque quel canalo non sia stato creato per la
navigazione, e non sia perciò contemplato dalla legge sulla naviga-
zione interna, tuttavia i lavori sono condotti per modo che essa

possa essere sempre navigabile. Se poi sarà necessario, il canale
sarà espressamente classificato fra i navigabili.
SIGHIERI, nota che presentemente i lavori impediscono la navi-

gazione, con danno enorme di molti lavoratori.
Confida tuttavia che al più Iiresto la navigazione sia novamento

possibile nel canale.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

agli onorevoli Goglio e Rastelli, circa i sussidi stabiliti dalla legge
sulle costruzioni di strade di accesso alle stazioni.
Dichiara che il Ministero darà alla legge la più benevola e la più

larga interpretazione, disponendo che i beneficî di essa siago estesi
a tutti i Comuni, che entro il 1911 abbiano almeno iniziato i lavori.
GOGLIO prende atto di queste dichiarazioni, lamentando però gli

infiniti ritardi della procedura prescritta per l'assegnazione dei
sussidi.
Si riserva di presentare una mozione per l'aumento dei fondi desti-

nati a questi sussidi.
MORPURGO, sottosegretario di Stato per le posto e telegrafi, ri-
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sponde all'on. Mezzanotte, il quale chiede che in tutte le città del

Regno, ove esistano i telefoni dello Stato, gli uffici governativi
debbano prendere l'abbonamento telefonico, allo scopo di agevolare
il concorso degli abbonamenti privati.
Ïticorda che tali uffici godono di una riduzione sul prezzo di abbo-

namento. Non crede però che essi possano venir costretti ad abbo-

narsi, quando ciò non sia richiesto da esigenze di servizio.
MEZZANOTTE non è soddisfatto della risposta. Nota che, se tutti

gli uffici provinciali fossero abbonati al telefono, maggiore sarebbe

il concorso degli abbonamenti dei privati, e maggiore il vantaggio
che ritrarrebbero i singoli utenti.
Nota che all'estero non vi è un ufficio pubblico che non abbia il

telefono.
Deplora che lo stesso dovere non sia ugualmente sentito presso

di noi.
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad una in-

terrogazione dell'on. Montemartini, sottoscritta anche dagli onore-
Voli Bergamasco, Calvi, Rampoldi, Negrotto, Romussi, Marazzani e Dal
Verme, sulla cancellazione dal bilancio della provincia di Pavia di
piccole somme destinate a maggiore sussidio delle scuole professio-
nali della Provincia e alla stazione di risicoltura di Novara.
Dichiara che quella Provincia, avendo superato i limiti legali della

sovrimposta, non pub, a termini di legge, stanziare in bilancio se

non le spese obbligatorie.
Ricorda le vicende degli stanziamenti cui si riferisce l'interro-

gante; stanziamenti che vennero ripetutamente cancellati, su pa-
rere del Consiglio di Stato e sezioni unite, cui il Governo dovette
conformarsi.

Nota però come non manchi modo alla provincia di Pavia di

provvedere per tali scuole, ove, conformandosi alla legge del 1907,
richieda od ottenga il concorso del Ministero di agricoltura.
MONTEMARTINI deplora che, date le prospere condizioni della

Provincia e l'evidente importanza economica e sociale di queste
spese, i relativi stanziamenti siano stati cancellati con una inter-

pretazione troppo rigorosa e ristretta della legge.
Spera che in occasione del nuovo bilancio l'autorità si mostrerà

più remissiva.
CODACCl-PISANELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, in-

dustria e commercio, risponde all'on. Eugenio Chiesa, il quale chiede
che siano estese agli operai faticanti nell'industria del marmo le di-

sposizioni dirette a facoltizzare la chiusura e liquidazione del conto
individuale all'età di 55 anni.

Dichiara non-esservi difficoltå a che tali operai abbiano a fruire

di questo beneficio.
Perció, quando alcuno di essi domandi l' iscrizione, il Ministero

provocherà il parere del Consiglio d'amministrazione della Cassa, ed
in .base a questo emanera il decreto, che permettera l'accoglimento
di tali domande.

CHIESA EUGENIO segnala 11 grave, pericoloso ed esauriente lavoro

degli operai addetti aall' industria del marmo. Prende atto delle di-
chiarazioni del Governo. Ricorda impegni presi altra volta, in occa-

sione di un conflitto di lavoro, dall'autorità politica della Provincia.
Sollebita l'annunziato decreto Reale, anche per rinvigorire la

fidubia delld classi.operaie nella Cassa nazionale di previdenza.
CODACCI-PISANELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura,

industria e commercio, ripete che, se questo provvedimento non fu

finora adottato, fu perché nessuno di quegli operai aveva chiesto la
iscrizione alla Cassa. Comunque, assicura che il Ministero prenderà
senza indugio gli annunziati provvedimenti.
CELESWsottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

agli onorevoli Sanjust e Congiu circa la terza coppia di treni sulle
ferrovie Reali sarde e l'acceleramento del treno postale Cagliari-
Sassari cori diramazidne a Golfo Aranci,
Riferendosi alla risposta data giorni sono, dichiara non esser

dubbio il diritta di esigere la istituzione della terza coppia di

treni.

Si stanno ora compiendo gli studi opportuni per dimostrare tala
diritto alla Società concessionaria.
Quanto al treno postale Cagliari-Sassari, rileva che gik in parte,

venne accelerato, e che per ora non si possono apportare ulteriori

modificazioni agli orari appunto in vista della istituzione di una

terza coppia di treni.
SANJUST, ringrazia e raccomanda di sollecitare tali studi; insi-

stendo specialmente sulla necessita di accelerare ulteriormente il

treno postale, cui accenna la sua interrogazione.
LUCIFERO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'on. Rampoldi circa la vertenza colla_maestra Enrichetta

Dovano del comune di Asti,
Dichiara che contro il decreto Ministeriale che accoglieva il ri-

orso di quella maestra, il Comune ricorse al Consiglio di Stato.

Questo Consesso ricusó però di ordinare la sospensione .del provve-
imento ministeriale. E poiché, ciò nonostante, il decrete non è stato
ncora eseguito, esso lo sarà senza indugio ulteriore, per opera del

commissario, che sarà mandato presso quel Comune.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta delle elezioni salli
élezione contestata del collegio di Velletri (eletto Ruspoli).
La Giunta propone l'annullamento della elezione.

(Dopo prova e controprova la Camera non approva queste con

clusioni - Commenti).
LEALI, propone la convalidazione dell'on. Ruspoli (Rumori).
APRILE, crede che, respinto l'annullamento, la Camera abbia im-

plicitamente convalidata l'elezione (Interruzioni - Rumori).
PRESIDENTE, osserva che la Camera potrebbe anche adottare una,

risoluzione diversa da quella della convalidazione.
TURATI, propone un'inchiesta parlamentare su questa elezione

(Rumori).
GRIPPO, osserva che una votazione sulla convalidazione esporreb-

be la Camera alla eventualità di contraddire al suo voto di po

c'anzi (Commenti - Approvazioni - Denegazioni - Rumori).
PRESIDENTE, osserva che la convalidazione deve essere pronun-

ciata dalla Camera con voto espressamente affermativo. Nè di tale .

Voto può tener luogo quello, che é avvenuto or ora, e che si è li-

mitato a respingere la proposta della Giunta per l'annullamento.

CORNAGGIA, relatore, dichiara che, rispettoso del voto della Ca-

merà, voterå per la convalidazione dell'on. Ruspoli (Commenti).
LEALI, dichiara che ha proposto la convalidazione dell'on. Ruspoli,

perchè dalla stessa relazione della Giunta si è convinto che la ele-

zione sia regolare e legittima.
' NUVOLONI, ritiene che l'elezione sia gik implicitamento convali-

data per effetto del voto precedente. (Rumori).
PRESIDENTE, annuncia che sulla proposta dell'on. Turati per una i

inchiesta parlamentare è chiesta la votazione nominale. (Vivissimia
rumori).
CAMPI, nota che questa proposta ò tardiva. Essa doveva esser-

fatta prima della precedente votazione. (Vivissimi rumori).
TURATI, non insiste nella sua proposta. Chiede perð egli pure che -

sulla proposta di convalidatione si proceda per votazione nominalon
PRESIDENTE, la proposta essendo appoggiata da più di quindici

deputati, indice la votazione nominale sulla proposta di convalida-

zione dell'on. Romolo Ruspoli a deputato del collegio di Velletri.
CIMATI, segretario, fa la chiama.

Rispondono el :

Abbruzzese - Agnesi - Amato - Aprile - Arrivabene- Astengo
- Avellone.
Baccelli Guido - Barnabei - Benaglio - Bergamasco - Berti
- Bertolini -Bettoni- Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bian-

chini - Bolognese - Bonicelli - Bonomi Paolo - Brizzolesi -

Buccelli - Buonvino.
Cacciapuoti - Calvi - Camera - Cameroni - Campi - Cag-
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Pinna - Capece-Minutolo Alfredo - Capece-Minutolo Gerardo -
Caputi - Carcano - Cardani - Cartia - Caso - Casolini An-
tonio - Cassuto - Cerulli - Cesaroni - Chimirri - Chiozzi -
Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Con-
flenti - Congiu - Cornaggia - Costa-Zenoglio - Cottafavi -
Croce.

D'All - Dari - De Benedictis - De Bellis - De Cesare - De
Gennaro - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Arenella - De Mi-
chele-Ferrantelli - De Nava - Dentice - De Seta - De Tilla -
Di Bagno - Di Lorenzo - Di Saluzzo - Di Stefano.
Facta - Faelli - Falletti - Fasce - Fede - Ferraris Carlo -

Fiamberti - Fortunati - Foscari - Fradeletto - Francica-Nava
- Frugoni - FuÌci - Furnari - Fusco Alfonso - Fusco Ludovico
- Fusinato.
Galli -- Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gallo - Gangitano
- Gazelli -- Ginori-Conti -- Giovanelli Edoardo - Girardi -
Giuliani - Gratlagni -- Grippo - Guarracino.
Incontri - Indri.
Lacava - Landucci - Leali - Leonardi - Libertini Gesualdo-

Libertini Pasquale -- Longinotti - Lucchini - Lucernari - Lu-
cia$i.
Magni - Malcangi - Manfredi Manfredo - Mango - Manna -

Maraini -- Marazzi - Marcello - Margaria - Marsaglia - Mar-
zotto -- Masciantonio - Masi - Masoni -- Materi - Mendaia -
Miari - Micheli - Modica - Montagna - Montù - Muratori.
Negri de Salvi - Nunziante - Nuvoloni.
Odorico.
Padulli - Pagani-Cesa - Papadopoli - Paratore - Pecoraro
- Pellecchi - Perron - Pilacci - Pistoia - Pozzi Domenico -
Pozzo Marco.
Queirolo.

Rasponi - Ravenna - Robaudengo - Ricci Paolo - Richard -
Ridola - Rienzi - Rizza Rochira - Romeo - Rossi Cesare -
Rossi Gaetano - Rota Attilio - Rota Francesco.
Salamone - Sanarelli - Sanjust - Santoliquido - Scaglione

Schanzer - Scorciarini-Coppola - Semmola - Serristori - Soli-
dåti-Tiburzi - Soulier - Spirito Beniamino - Spirito Francesco
- Staglianò - Stoppato - Strigari - Suardi.
Tedesco - Tinozzi - Torlonia - Toscanelli -- Toseano.
Valle Gregorio - Venditti - Ventura - Venzi.

Hanno risposto no:

Abbiate - Albasini - Alessio Giovamii - Alessio Giulio - Amici
Giovanni - Angiolini - Angiulli.
Badaloni - Baldi - Barzilai - Baslini Battaglieri - Bel-

trami
- Bentini - Berenga - Berenini - Bertarelli - Bertesi -

Bianchi Vincenzo - Bissolati - Bocconi - Bonomi Ivanoe - Bo-
nopera - Brandolin -- Buonanno.
Cabrini - Caetani - Calamandrei - Calda - Callaini - Canepa
- Carboni Vincenzo - Casalegno - Celli - Centurione - Cer-
menati - Chiaradia - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Ciartoso
- Ciccotti - Ciraolo - Colosimo - Comandini - Compans- Co-
sentini - Credaro - Crespi Daniele - Cutrufelli.
Danieli - Dell'Acqua - De Nicola - De Viti De Marco -- Di Ro-

bilant - D'Oria.
Ellero.
Fani - Faranda - Fazi - Fora - Ferrarini - Ferraris Mag-

glorino - Ferri Giacomo - (Fraccacreta.
Galimberti - Gallini Carlo - Gargiulo -- Gerini - Girardini-

Giulietti - Giusso - Graziadei --- Greppi.
La Lumia - La Via - Lembo - Leone - Loero - Longo -Luzzatto Riccardo.
Macag gi - Mancini Camillo - Mancini Ettore - Manfredi Giu,

sepp - Messedaglia - Mirabelli -- AÌolna - Montema:tini -
Aforga i AIosebini - Murri - Slusani.
Negcotto - Nitti - Nofri.
Orlando Salvatore.

Pacetti - Pala - Pansini - Pasqualino-Vassallo - Patrizi -
Pescetti - Pietravalle- Prampolini.
Raineri - Rampoldi - Rocco - Romanin-Jacur - Romussi -

Rondani - Rosadi.

Scalori.
Talamo --- Treves - Turati - Turco.

Viazzi - Vieini.

Zerboglio.

Si sono astenuti:

Arlotta.
Camerini -- Carboni-Boj - Cavagnari - Celesia - Chimienti
- Cimati - Codacci-Pisanelli.
Da Como - Daneo -- De Amicis - Di Rovasenda - Di Sant'O-

notrio.

Fabri - Finocchiaro-Aprile.
Lucifero.
Montresor - Morpurgo.
Pavia - Podestà.
Riccio Vincenzo - Rubini.
Sacchi - Salandra - Scalini - Sonnino.
Visocchi.
Zaccagaino.

Sono in congedo:

Abignente - Abozzi.

Camagna - Cantarano.
Grassi-Voces.

Mazza - Modestino.

Pipitone - Pompilj.
Tanari.

Sono ammalati:

Aubry.
Baccelli Alfredo.
Cicarelli - Curreno.

Marsengo-Bastia - Matteucci.
Pastore - Pini.

Rizzone.
Teano.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione nominale:

Hanno risposto si.
. , , , .

190

Hanno risposto no
. . . . .

119

Si sono astenuti
. . . . . .

28

(La Camera approva la convalidazione del deputato Ruspoli --
Commenti - Apostrofi vivaci - Agitazione - La seduta è sospesa
per alcuni istanti).

Seguito della discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per
le industrie marittime nei rapporti con l'economia nazionale ».

FASCE (segni d'attenzione), è sicuro di interpretare il pensiero
di tutti i colleghi, esprimendo all'on. Bettolo le più vive condo-
glianze per la sventura che 10 ha colpito con la morte, avvenuta
in Genova, del di lui tratello.
Apprezza ed ammira l'alto sentimento che ha indotto l'on. Bet-

tolo ad intervenire ugualmente alla presente seduta, per difendere
le sue proposte, delle quali, qualunque sia il giudizio che di esse
si voglia dare, nessuno dubita che furono determinate dalla più alta
rettitudine d'intenti e dal più puro ed ardente patriottismo (Benis-
simo - Bravo).
Ma la Camera, compresa del dolore che opprime l'animo del mi-

nistro, ba alla sua volta il dovero, ed La il diritto d'imporgli di dar
Iregua ale cure di Stato 11uo a che non sia alquantolenitol'acer
dolore di lui (benissimo).
Propon6 perciò che la presente discussione sais rimessa a quel
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giorno, che lo stesso on. Bettolo vorrà designare (Approvazioni --
Commenti).
(Quando l'on. Bettolo sorge in piedi per rispondere, il presidente,

i ministri e tutti i deputati sorgono in piedi e lo salulano con un

vivissimo, generale e prolungato applauso, al quale si uniscono

anche le tribune).
PRFSIDENTE come am;co o como presid nte, associandosi alle

nobili parolo dell'on. Fasce, esprune egli pure all'on. Bottolo le con-
doglianze della Camera (Vivissime approvazioni - Vivi applausí).
BETTOLO, ministro della marina, rmgrazia con animo profonda-

mente commosso l'onorevole amico Fasce, l'illustre presidente ed i

colleghi tutti della Camera, che hanno voluto prendere si viva parte
al suo dolore. Ma neppure i privati lutti debbono ritardare la tratta-
zione dei supremi interessi della patria (Benissimo Bravo).
Prega percio la Camera di voler deliberaro c la discussione del

disegno di legge continui domani (V1vissime approvazioni - Com-

menti).
BACCELLI GUIDO, como studioso delle umano sofferenze, e invo-

cando l'autorità di quanti medici sono in quest'aula, dichiara che,
por quanto sia spartanamente esemplare l'abnegazione dell'on. mi-
n tro Rettolo, non e umanamente possibilo che egli possa domani,
colla nec araa serenità di spirito, sostenere una discussione, diun
argonion:o si grave, quale e quello che e innanzi alla Camera (Ap-
p,ovazioni -- C -m'neain.

PMSIJ ',TF, avvene elm nelN seduu mi rua la Camera pot i
ad ogni modo occup::rsi di alcuni due:nn di legga urgenti, fra i quali
qw ilo ene rr,ponde ad un patriotheo santuneuto, pei provvedunenti
a fasere do Mille (Approiazioni).
IMRZIL 0, comprende 11 genido e piaioso sen*imanto, che ha sp>

raio Lt parola dell'on. Fasce, ma compre,:de a iche l'alio senso di

patriottismo eite ha mosso l'ou. Bottolo a cluecere che la nrpor m-
tissima discussione prosegua domani stesso.

È conymto di rendere 11 migboco omaggio all'on. Dettolo, chie-
dendo che, conformemente al suo desiderio, la discussione dei prov-
vediinenti mariitiini sia ripresa domani (Bene - Commenti).
PRESIDIGTE, mette a partito la proposta di rimettere a do-

mani il seguito di questa discussione.
(È approvata -- La seduta è sosposa per alcuni minuti).

Presenlazione di disegni di legge e di relazioni.

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i seguenti di-
segni di legge:

Per il mantenimento del licao musicale di Santa Cecilia in
Roma.

Conversione in legge del R. decreto 13 gennaio 1910, n. 73, col
quale sono considerati come maestri rurali, fino a contraria di-

sposizione agli effetti dell'indennità di disagiata residenza di cui

all'art. 67 della legge 15 luglio 1906, n. 383, tutti i maestri dei
Comuni danneggfati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

FERRARIS-MAGGIORINO, presenta la relazione sul disegno di

legge : Istituzione della Banca del lavoro o della cooperazione.
APRILE, presenta la relazione sul disegno di legge: Modificazioni

alla legge lõ luglio 1906, n. 333, relativa al Consorzio obbligatorio
per l'industria zolfil'era sicihana.

FERA, presenta la relazione sul disegno di leggo: Modificazione
all'art. 8S della legge elottorale politica.
SCIALOJA, ministro di grazia, giustizia e culti, presenta un di-

segno di legge per l'interpretazione autentica di alcuni articoli del
Codice penale.
GUICCIARDINI, ministro dogli affari esteri, presenta duo relazioni

sulla Somalia italiana per gli esercizi 1907-908 e 1908-909.

Approvazione del disegno di leggo: Provvedimenti a favore dei

Mille.

PAVIA, segretario, ne dà lettura.
(È approvato).
Si approvano senza discussione seguenti disegni di legge:

Modificazione degli articoli 98, 99 e 108 del testo unico della

legge sanitaria 1° agosto 1907, n. 636 (risicoltura).
Autorizzazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni negli

stanziamenti di alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1909-910
e disposizioni varie relative al bilancio medesimo.

Discussione del disegno di legge: Convenzione tra l'Italia e il Lus-

semburgo per l'assistenza e il rimpatrio degli indigenti.
DA COMO, segretario, ne dà lettura.

CABRINI, domanda se il Governo voglia riprendere le trattative

per un'altra covenzione relativa alle assicurazioni operaie.
GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri, dichiara che le tratta-

tive saranno riprese pront imente.
(Il disegno di legge è approvato).

Interrogazioni e mozione.

DA COMO, segretario ne di lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere: a) se siansi assodate le cause e le responsabihtå per la
diffusione che assunse, nell'anno scorso, la morva fra i cavrlli del
6° artiglieria di stanza a Vigevano ; b) se sia vero che i cavalli in.
fetti d'una batteria del 6° artiglieria abbiano importata l'infezione

nel comune di Pellegrmo Parmense, e a chi debba attribuirsi la

colpa dell'avvenuta trasgressione ai regolamenti di pulizia zooia-

trica.
< Marazzani ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra por
conoscere le cause clie consigliarono la punizione del capitano Biego
Costaatmo del 6° artiglieria, e per sapero se un ufficiale debba per
cameratismo deporre innanzi tal tribunale contro la propria co-
scienza e contro la verità.

< Marazzani ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministridellaguerraodegli

adari esteri per sapere se - anche in seguito ad una recente ver-
tenza cavalleresca, dopo la quale à rimasto intatto il sospetto che
una potenza abbia tentato d'impadronirsi di segreti militari nostri
- siano disposti a farsi iniziatori di un accordo internazionale per
abolire nei paesi civili l'ignobile sistema dello spionaggio.

4 Morgari ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapere se vorrà disporre che le Commissioni di reclutamento ope-
rino nei capoluoghi di mandamento e non soltanto in quelli di cie-
condario, risparmlando speso, disagi e danni spesso gravissimi agli
iuscritti.

< Patrizi ».
« Il sottoscritto chierle d'interrogare il ministro delle posto e dei

telegrafi, per conoscere le ragioni, por le quali l'Amministrazione
postale si oppone all'esecuzione dei giudicati, che le fanno obbligo
di pagare a Monti Paolo il denaro da lui depositato a risparmio,
presso l'ufficio postale di Baveno.

« Beltrami ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapere se di fronte al continuo aumento di guarnigioni austriache
lungo i confini della Carnia e del Cadore non creda opportuno o

doveroso istituire sedi alpine fìsse nei principali Comuni di quelle
re¿ioni minacciate.

« Gregorio Valle ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere se riconosce nella Commissione elettorale nel comune di Bianzð
e nella Giunta comunale di Livorno Vercellese il diritto di soppri-
mere per qualsiasi ragione i risultati degli esami dati dal pretore
del mandamento agli effetti della legge elettorale.

« Giulietti »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'inte rno per

sapere quale azione intenda spiegare nel confhtto fra il comuae di
Rocca Priora e gli abitanti di Colle di fuori.

« Ettore Mancini a ,



1378 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della marina e dei

lavori pubblici, per sapere su quali basi ëark organkzato il servizio
marittimo ferroviario da Civitavecchia alla Sardegna dopo il 1° lu-

gljo 1910.
« Sanjust ».

« La Camara, conviata che sia dovere imprescindibile dello Stato

di migliorare le condizioni economiche e morali dei supplenti postali
e telegrafici, che pure rendono utili servigi all'Amministrazione o

vengono retribuiti in modo irrisorio, senza fondate speranze per la

carriera di alunni e di ufficiali d'ordine, invita il Governo ha pre-
sentare al più presto adeguati provfedimenti ed a modiûcare

specialmente il regolamento organico 14 ottobre 1906 per quanto si
riferisce alla posizione dei supplenti degli uffici di seconda e terza '

classe.
« Dentice, Camillo Mancini, Cosentini,
Berlingieri, Ciocchi, Caputi, Beltrami,
Macaggi, Gargiulo, outrufelli, Rattone,
Molina, Bignami, Nuvoloni, Berti,
Malcangi, Leone, Gallo, Coris, Alfonso
Fusco, Nunziante ».

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE annunzia che l'on. Rosadi e l'on. Callaini hanno

presentato due proposte di legge di loro iniziativa.

ßull'ordine del giorno.

CAVAGNARI propone che se domani non fosse terminata la di-

scussione del disegno di legge pei servizi marittimi, la discussione

medesima continui nella seduta di lunedl.

CERMENATI e PASQUALINO-VASSALLO chiedono invece di potere
svolgere lunedì le loro interpellanze.
La seduta termina alle 17.30.

RESQCONTO SOMMARIO - Domenica, 20 marzo 1910

. Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

PAVIA, segretario, legge il verbale della seduta di ieri.

APRTLE, riferendosi ad un incidente avvenuto ieri, dopo la vota-
zione nominale sulla convalidazione dell'elezione del collegio di Vel-

leiri, e ad alcune esclamazioni del deputato Morgari, dichiara con-

stargli che alcuno voto contro la convalidazione dell'on. Ruspoli

per essersi questi ricusato a richieste di danaro (Impressione -
Commenti animati - Proteste).
Voci. Ne dica il nome ! (Commenti).
PRESIDENTE, dichiara che sospendendo ieri la seduta, ordinò che

non fossero registrate alcune frasi non parlamentari pronunziate da
deputati di varie parti. E questo perché intende presiedero un'as-

semblea politica, e non un comizio di piazza (Vive approvazioni). Per.
eiò la dichiarazione dell'on. Aprile non può avere alcun riferimentŠ
al processo verbale di ieri (Vive approvazioni - Commenti).

(Il processo verbale è approvato).
BAtŒlLAl, (segni d'attenzione), a nome del colleghi della estrema

sinistra, dopo le parole testo pronunziate dall'on. Aprile, contenenti

una concrata e gravissima accusa, verso un deputato, che non ha

determinato, Jua che evidentemento é fra coloro, che ieri votarono

contro la conealidazione dell'on. Ruspoli, fa appello alla n ta lealtà

dell'ou. Aprile NDache egli indichi esplicitaniente il nome di quel de-

putato (Benissimo - Applausi all'Estreina Sinistra).
PRESIDENTE, riferendosi allo scambio di parole avvenuto ieri fra

gli onorevoli Morgari e Aprila, ora nuovamente ricordate dall'ono,

revole Barzilai, osserva che tutto ció, che i deputati possono dirsi

quando la seduta é sospesa, devo consid-rarsi como pronunciato

fuori della Camera; e cho gli onprevoli celleghi, ed anche la tampa,
ihmebbero bene a nog eeenparsene.

APRILE (segni di vivissima attenzione), ha pronunziato le parole
ricordate or ora dall'on. Barzilai, perchè giudicò esser questa la
sola forma per esortare i colleghi ad andar cauti nel formulare ac-
cuse contro le diverse parti della Camera.
Riconosce cLe l'on. Morgari non intese affatto alluden a lui. Egli,

anzi, ebbe forse torto nel volerne rilevare le frasi, ad ogni modo,
dichiara che il fatto, al quale ha alluso, è stato anche accennato in-
nanzi alla Giunta delle elezioni.
E pronto a fare il nome di quel deputato, nome che fu a lui in-

dicate dallostessoon. Ruspoli. Mal'Assemblea non pub trasformarsi
in un Comitato inquirente. Determini dunque la Camera in qual
modo ed a chi egli possa declinare tale nome; ed egli non man-

cherà di fšre il suo dovere, ossequente, come sempre, alla volontà
della Camera (Benissimo! Bravo! - Commenti).
BARZILAI, nell'interesse di tutta la Camera, e per togliere di

mezzo ogni increscioso sospetto, invita l'on. Aprile a indicare il
nome di quel deputato al presidente dell'Assemblea (Approvazioni
- Applausi dall'estrema sinistra).
PRESIDENTE, se il presidente consentira ad udirlo (Approvazioni
- Ilarità - Commenti vivaci).

Presentazione di un disegno di legge.

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta il disegno di
legge: Interpretazione dell'art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383,
portante provvedimenti per le provincie meridionali.

Votazione a scrutinio segreto.

PAVIA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta sui se,

guenti disegni di legge:
Provvedimenti a favore dei Mille .

Favorevoli•
• • • . . . . . .

233

Contrari • • • • . . . . . . . 12

(La Camera approva).
Modificazione degli articoli 98, 99 e 108 del testo unico della

legge sanitaria l° agosto 1907, n. 636 (risicoltura) :
Favorevoli.

. . . . . . . . .
212

Contrari........... 32

(La Camera approva).
Autorizzazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni negli

stanziamenti di alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1909-910
e disposizioni varie relative al bilancio medesimo:

Favorevoli
. . . . . . . . . 210

Contrari
. . . . . . . . . 34

(La Camera approva).
Convenzione tra l'Italia e il Lussemburgo per l'assistenza e il

rimpatrio degli indigenti:
Favorevoli.

. . . . . . . . . 220
Contrari. . . . . . . . , 24

(La Camera approva).

IIanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Agnesi - Aguglia - Albasini -- Alessio Giovanni -
Alessio Giulio -- Amici Venceslao - Angiulli - Arlotta -- Astengo
- Autori-Berratta.
Badaloni - Haldi - Baraciola - Barzilai - Baslini -- Batta-

glieri - Begunasco - Bechugiori - Bertarelli -- Bertesi -
Berii - Bo, ni - Eco:eelli -- Bonomi olo - Leaudolin --
I rizzol,si - eeelli.

Cabrini - Caccialanza -- Caetani - Calamandrei - Calda -
Callaini - Calvi - Camera - Camerini - Cameroni - Campi -
Capaldo - Capece-Minutolo Alfredo - Capece-Minutolo Gerardo
- Carboni-Boj - Carboni Vincenzo -- Cartia - Carugati - Ca-
sciani - Cascino - Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari -
Celesia - Cermenati - Chiaradia - Chiesa Eugenio - Chiesa
Piet-ro - Chimlenti - Chimirri - Chiezzi - CiarW - Ciecotti
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- Cimati - Cimorelli - Ciocchi - Cirmeni - Codacci-Pisanelli -

Cornaggia - Corniani - Cosentini -- Costa-Zenoglio - Cotugno
- Cottafavi - Croce.

Da Como - Dal Verme - Daneo - Danieli - De Amicis -

Do Benedictis - De Bellis - De Gennaro - Degli Occhi - Del-
l'Acqua - De Nava - De Nicola !- De Novellis - De Seta - De
Viti De Marco - Di Bagno - Di Cambiano - Di Lorenzo - Di

Marzo - Di Robilant - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - Di
Stefano - D'Oria.
Ellero.
Fabri - Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Faranda -

Fasco - Fazi - Ferraris Carlo - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile
- Fraccacrota - Francica-Nava - Frugoni - Fulci - Furnari-
Fusco Ludovico.
Galimberti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino

Natale - Gazelli -Giovanelli Alberto - Girardini- Giuliani -Giu-

lietti - Grattagni - Grippo - Guarracino - Guicciardini.
Indri.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - Lembo - Leonardi -

Leone - - Longinotti - Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigi
- Luzzatto Altaro.

Macaggi - Magni - Mancmi Ettore - Manfredi Giuseppe -

Mango - Manna - Marazzi - Marcello - Martini - Marzotto -

Masi - Mazzitelli - Meda - Messedaglia - Mezzanotte - Milana
- Mirabelli- Modica - Molina - Montagna - Montauti -Mon-
t3martini - Montù - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti -

Morpurgo - Moschini - Muratori - Murri - Musatti.

Nava - Negri de Salvi - Nuvoloni.

Orlando Salvatoro - Ottavi.

Pacetti - Pais-Serra - Pansini - Pantano - Papadopoli -
Paparo - Paratore -' Pasqualino-Vassallo - Patrizi - Pavia -

Pellegrino - Perron - Pescetti - Pilacci - Piachia - Pistoja
- Podestå - Pozzato- Pozzi Domenico.

Raggio ..-- Itainéri - Rampoldi - Rava - Ravenna - Rebau-

dengo - Riccio Vincenzo - Ridola - Rienzi - Rocco - Romussi

- Rondani - Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Gaetano - Roth -

Rubini.
Salamone - Salandra - Sanjust - Saporito - Scaglione -

Scalini - Scalori - Schanzer - Sighieri - Solidati-Tiburzi - Son-

nino - Spirito Beniamino --- Staglianó - Strigari.
Taverna - Tedesco - Teodori - Teso - Toscanelli - To-

scano.
Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni - Venditti --

Venzi - Vlazzi - Vicini - Visocchi.
Wollemborg.

ßono in congedo:
Abignente - Abozzi.
Camagna - Cantarano.

Grassi-Voces.
Margifti - Mazza - Modestino.
Pipitone - Pompilj.
Tanari.

Sono ammalah:

Aubry.
Baccelli Alfredo.
Cicarelli - Curreno.

Ifarsengo-Bastia - afatteucci.

Pastore - Pini.
IÙzzone.
Seano.

Assenti per ufficio pubblico

Co'Inpand.
päliáï•d.

pato.

Discussione del disegno di legge sul riordinamento delle scuole uni-
versitarie di Aquila, Bari o Catanzaro.

MURATORI, anche a nome degli onorevoli Toscanelli, Sighieri o
Queirolo, propone che sia sospesa la discussione di questo disegno
di legge fino alla presentazione della legge di riordinamento sul no-
tariato.

PILACCI, si associa, rilevando che questo disegno di legge, sotto
modeste apparenze, tocca profondamente tutto l'ordinamento degli
studi universitari.

CAVAGNARI, parla per una mozione d'ordine. Chiede il differi-
mento di questa discussione, essendo ieri rimasto inteso che la se-

duta di oggi sarebbe stata destinata esclusivamente alle convenzioni
marittime; prima delle quali non avrebbe dovuto esaminarsi so non
disegni di legge che non avessero importato discussione. (Approva-
zioni - Applausi).
PRESIDENTE, risponde all'on. Cavagnari che ieri la Camera ospreg-

samente delibero che questo disegno di legge fosso inscritto all'or-
dine del giorno.
CHIMIRRI, presidente e relatore della Commissione, si oppone alla

proposta sospensiva, osservando che trattasi di una questione ormai
matura, la quale, del rosto, non importera se non una brevissima
discussione. (Commenti - Rumori).
PRESIDENTE, annuncia che sulla proposta sospensiva ð stata

chiesta la votazione nominale (Commenti vivissimi Rumori -
Proteste - Segni d'impazienza - Agitazione - 11 presidento so-
sponde la seduta per alcuni istanti).
CHIMIRRI, presidente o relatore della Commissione, dichiara che,

poichè sono Porte opposizioni al disegno di legge, e poichð questo deve
essere mezzo di concordia e non di discordia, la Commissiono ac-
cetta che ne sia differita la discussione (Approvazioni - Com-
menti).
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, consento che la di-

scussione di questo disegno di legge sia rimessa ad altro tempo.
DE NAVA, lamenta che si differisca una legge che interessa tre

nobili regioni (Rumori - Proteste). Perciò aveva chiesto che sulla
sospensiva si deliberasse per votazione nominale. Rendendosi tutta
via ragione della impazienza della Camera, non insiste in tale sua
richiesta (Bonissimo. Bravo) - (La Camera delibera di sospendere' la
discussione del disegno di legge).
Sono approvati sen2a discussione i disegni di legge:
Assegnazione straordinaria di L. 100,000 per il concorso dello

Stato nella spesa per le Esposizioni di floricoltura e del ritratto nel
1911 in Firenze,

Concorso dello Stato nello spese della IX Esposizione interna-
zionale d'arte in Venezia.

Conversione in legge del R. decreto 28 novembre 1907, n. 802,
riguardante le modificazioni ed aggiunte alle tariffe e condizioni pei
trasporti in ferrovia dei materiali in ferro ed acciaio.

Permuta col comune di Torino del locale penitenziario per donne
con un nuovo fabbricato da erigersi in detta città.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Provvedimenti pet•
le industrie marittime nei rapporti con l'economia nazionalo ».

BETTOLO, ministro della marina (Segni di vivissima attenzione),
esordisce accennando alle difficoltà del compito affidatogli, di con-
durre in porto una materia cost aggrovigliata, nella quale pregiu-
dizi, ignoranze, passioni, astii, fanno ressa ai naturali ostacoli, che
sempre, e specie in un paese con economia non ancora progredita,
si oppongono alla rapida conclusione di un contratto di servizi pub-
blici fra lo Stato e assuntori, qualunque essi sieno.
Teme che queste diflicoltà non siano state ben comprese; soprat-

tutto teme che gli avversari politici del Ministero abbiano dimen-
ticato le condizioni del campo, sul quale la lotta fu condotta.
Esamina queste condizioni; e, giunto al fatto delle aste, dichiara

che parve al Ministero poco rispettoso verso il Parlamento mante-
nero, dopo la crisi, il disegno di legge dell'on. Schanzer, senza po-
ter impegnare la responsalulità politica del presente Gabinetto.
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Parve, d'altra parte, dovere di onore del Governo rispettare l'im-
pegno morale, giuridico dei propri predecessori; cosa della quale,
nota l'oratore, non è la maggioranza del passato Ministero cha

possa dolersi.
Accenna alle proroghe domandate agli attuali assuntori e al di-

niego avutone ; e spiega come, essendo il risultato delle aste l'espres-
sione dei successivi miglioramenti portati al primo proßetto Schan-
zer del maggio 1900, vi era in quel risultato la dimostrazione che
altri miglioramenti non si potevano ottenere.
Iniziate le trattative con i vincitori delle aste, sorse subito il con-

cetto di creare un forte organisnio, quale la esigenza delle odierne
imprese marittime impone.
L'oratore nota che non à più l'epoca preistorica della caratura

patriarcale. Ed a quelli, che la organizzazione di singole energie
marinare chiamano monopolio, rispotide rilevando essere nella psi-
cologia dei popoli poveri temere la forza, perche della forza non

hanno altra nozione che quella di strumento di oppressione e so-

praffazione. Voi parlate di monopolio, dice l'orätore; e non vi ac-

corgete che da anni ne subiamo uno solo: quello della bandiera
estera (Vive approvazioni).
E quando non si conoscono alcuni argomeat2, specie in materia

di traflici marittimi e commerciali, se non attraverso lo studio dei

libri, si corre spesso il pericolo di dimenticare le reali minaccie al-
l'economia nazionale per preoccupaziom meramente teoriche (Benis.
simo).
Incominciando l'esame del disegno di legge, il ministro nota che

molte censure o pocho lodi furono a lui rivolte, ed anche queste
condizionate.
All'on. Nitti, sempro originale nell'arte brillante di far facezie e

piacevolezze, devo dire che ogli, quando parlava, non ha avuto pre-
sente la funzione altissima, che ha la marina da guerra nei rap-
porti con la marina mercantile; e come quella, in persona dei suoi
ufficiali o marinai, segua e conosca tutta la vita dei traffici marit-

timi e commerciali (Vivissimo approvazioni).
Viene all'argomento dello costruzioni navali.
Esamina le ragioni della protezione accordata alle industrie si-

derurgiche nazionali, rilevando i coefÏlcienti di inferiorità naturale

della produzione nazionale.

Spiega l'importanza economica del produrre in casa propria, ri-
cordando che la produzione siderurgica nazionale fu giustamente
detta un grande fattore del podere marittimo, specie nei rapporti
con la difesa nazionale.

I)el resto nessuno degli avversari ha negato la necessità di questa
protezione; la discussione avvenne sulla misura.

Dimostra che la protezione accordata oggi è inferiore alle prece-
denti, particolarmente perchè nei progetti precedenti era fatto ob-

bligo di costruire in paese per aver diritto al premio di arma-
mento.
Afferma che si costruirà molto di più di quello che consentiva di

fare il precedente disegno delle aste. •

(L'oratore si riposa brevemente).
Passa a parlare della parte economica dello suo proposte.
Esamina le funzioni della marina mercantile nei suoi rapporti

con la economia nazionale, dicendo che questo funzioni debbono es-
sere considerate così rispetto ai noli guadagnati nei trafflei mon-
diali, come qualo strumento potente di propulsione dell'attività in-
dustriale ed agricola del paese.
I noli guadagnati, come il provento di qualsiasi altra industria,

costituiscono un elemento di ricchezza, che va compreso nel bilan-

cio economico della entrata nazionale, rilevando che à per tale ca-

rattere essenzialmente industriale, che viene distinta la marina li-

bera da quella che vuolsi vincolata alle comunicazioni tra la madre

patria e i mercati stranieri.

Espone i concetti fondamentali a cui si é ispirato nel preparare i

provvedimenti in esame.

Comincia dagli sgravi fiscali, e si compiace che essi furono da

utti lodati. Ne mette perb in luce gli elementi intrinseci, che non

possono far confondere questo provvedimento di carattere generale
e che giova a tutti ugualmente, con l'altro,. contenutonell'art. 30
del disegno di legge Schanzer, che dava l'abbuono privilegiato della
tassa d'ancoraggio ai- soli assuntori dei servizi sovvenzionati.

Accingendosi a trattare dei contributi di
tutta l'importanza e la responsabilità del provvedimento, che pro-
pone alla Camera; e cioè di cominciare a mettere al posto delle
sovvenzioni fisse un'altra forma d'intervento dello Stato, che non

solo sia aiuto alla marina nazionale che porti realmente 14erei, ma
anche uno stimolo ai maggiori ardimenti.
Esamina il sistema delle sovvenzioni fisse nell'ultimo decennio,

dimostrando come il nostro commercio internazionale siä per tre
quarti nelle mani della marina estera.
Accenna all'inutilità delle sovvenzioni nei raþporti con i pro-

gressi della nostra marina mercantile, rilevandone l'indice caratte-
ristico nella linea Bombay-Singapore, nella qualë il movimento
commerciale con i porti italiani si limita a 34 tonnellite in sette
anni. La linea aveva circa 500 mila lire di sovvenzione annua
(Commenti - Impressione).
La Società concessionaria ha trovato però il suo corrispettivo nel

serviro i traffici locall in quei paraggi; il che significa che noi ab-
biamo speso tre milioni per provvedero ai bisogni commerciali di
altri paesi. (Impressione).
L'oratore, coerente in ciò ai convincimenti costantemente profes.

sati, ha percio ravvisato la necessità di un nuovo provvedimento,
che riproducesse nella realtà dell'azione politica dello Stato l'indis-
solubilità d'interessi, che intercede fra vettore nazionale e produt-
tore nazionale. (Benissimo).
E questo nuoYo provvedimento o rappresentato dal contributo di

nolo.
Dimostra che il contributo di nolo non è un premio di naviga-

zione, non ó una sovvenzione larvata. Che abbia punti di contatto
con la nave, col nolo, con le antiche forme deÏie lince sovvenzio-
nato, ciò non vuol dire che si possa confondere con essi.

Spiega il compito, che il contributo di nolo si propone nella lotta
por la conquista dei noli, nella quale lotta il nostro paese, per la
stessa sua posizione geografica, o fatalmente esposto senza difesa.
(Commenti -- Approvazioni).
Osserva inoltre ehe esso ò destinato principalmente a promuovere

l'esportazione dei nostri prodotti agricoli.
Riconosco le difficoltà, attraverso cui dovrà essere applicato.
Ma dove sono quegli istituti della nostra vita economica e poli-

tica, che non presentino difficoltà di attuazione nella fusione, che
si va facendo sempre più stretta, fra la vita sociale e quella dello
Stato ? 11 Parlamento e il paese avranno sempre sotto i loro occhi
l'operato del Comitato dei traffici e le risoluzioni del Governo.

11 Parlamento dovrà approvare linen per linea quelle che saranno
messe a contributo di nolo. Crede la Camera possibile che il pre-
sente od un futuro Ministero possano mettersi per una via di in-
sidie o di lavoritismi in una maniera così importante e vitale ? Ad
ogni modo é disposto in questa parte ad occogliere anche maggiori
guarentigie per sicurezza del più efficace controllo parlamentare.
A coloro, che hanno espresso il dubbio che sia impossibile con-

trollare il traffico, e che temono le frodi degli assuntori, ricorda le
sottili provvidenze delle nostre leggi commerciali e penali che hanno
reso quasi impossible la baratteria.
Si à detto che la parte fatta al contributo di nolo o piccola. Ma,

se l'efficacia operante sua è ora tenuta in limiti ristretti dal la-
scino, che ancora esercita sugli interessi locali il sistema delle sov,
venzioni, l'oratoro sente in se profonda la fede che il contributo di
nolo, messo, sia pure limitatamente, nella nostra legislazione, pre,
parerà l'avvenire che tutti desideriamo.
Si o affermato che 10 sovvenzioni saranno assorbite dal contribut<

di nolo: l'oratore accetta l'augurio.
Cita il giudizio, che sul contributo di nolo e sulla sua effic

azione per la difesa della bandiera nazionale ha dato il sig. Dal
direttore generale della Hamburg-America; 11 quale si sping
ad invocare dal proprio Governo energiche misure difensive
interessi germanici.
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So i concorrenti, osserva l'on. ministro, perdono perfino la sere-

nità, 6
, quosta la -miglior prova che l' Italia o flaalmento sulla

giusta via.
L'oratore non esita a ripotere che l'avvenire della nostra marina

risiode nella tofale sostituzione del sistema del dontributo di nolo a

quello delle sovvenzioni.
Cho, se egli non ha potuto oggi attuare il suo concetto nella sua

integrità, non merita perein l'accusa di esser caduto in contraddi-
zione.

11 . Governo non potova astrarro, por una parte dall'impegno,
chb i predecessori avovano assunto invitando a pubblicho gare le
Compagnie di navigazione, e d'altra parto della pressione violenta,
quasi spasmodica, dei bisogni locali e, quando questi mancano, di .

Veri propri pregiudizi.
Tuttavia, rilevando como alcuni dei più importanti centri marit-

timi, che più si erano violentemente agitati contro il progetto
Schanzer, hanno salutato con simpatia il presento disegno di legge,
quantunque con questo gli approdi vengano per essi non già au-
mentati, ma anzi diminuiti, l'oratore no ritrao la conferma che,

per convincimento stesso degli interessati, questo disegno di legge
risponde sostanzialmente ai veri bisogni del paese (Approvazioni).
(L'oratoro si riposa brevemente).
Itiprendendo il suo discorso, a proposito de11e linee di Stato,

l'oratore aíTerma di aver sempre ritenuto che lo Stato sia un cat-

tivo industrialo, soprattutto per quel che riguarda l'esoreizio della

nairigazione commerciale.
Nota, infatti, che, mentro non ancora la più piccola navo di Stato

soica il mare, si 6 gik arruolato tutto un numeroso personale (Com-
menti).
Assicura che nulla ancora à stato fatto, che anzi nessun impegno

o stato preso. Ma, so dovrà rimanere al Governo, farå ogni sforzo

per trasformare l'esercizio di Stato in esercizio privato (Approva-
zioni - Commenti).
Passa ad esaminare l'ordinamento dato alle linee secondo il di-

segno di legge, che o innanzi alla Camera, e in confronto col con-

tratto delle asto.
Dimostra che il contratto delle aste rappresentava per lo Stato

un complesso di oneri inutili, ed anzi nocivi.
Combatte le osservazioni relative alle economie, che i nuovi as-

suntori avranno nell'impianto navale della futura azienta.

Spiega come nel procedente disegno di legge si poteva per tutto
il periodo dei venti anni non costruire mai un piroscafo nuovo.
11 ministro dichiara lealmenta che avendo copiato testualmente

gli articoli del capitolato delle aste, era caduto egli pure nello

stesso sbaglio, in buona fede, come l'on. Schanzer. Ma ha subito cor-

retto aggiungendo Pobbligo in ogni caso di costruire piroscafi nuovi

per 45 inila tonnellate. E dichiara che, se
la formula che la Com-

mÌssióne ha accettata, puo offrire ancora qualche dubbio, è pronto
a renderla ancora più chiara.

Ora, se per il precedente disegno di legge era possibile non co-

struire piroscafi nuovi, vengono meno tutti i calcoli portati alla Ca-

2nera all'onorevelo Bonomi sui minori oneri, e ql,1indi sulle maggiori
sovvenzioni consentito ai nuovi assimtori in paragone di quelli del

progetto Schanzer (Commenti - Interruzioni).
Ciò dimostra quanto difIlcile sia regolaro questa materia, ncIla

quale bisogna aguzzaro molto l'ingegno per difendersi da pericoli da

insidie, ai quali si puo in buonissima fede andare incontro, quando
non si conosco bene la intima struttura di siffatti contratti.

Combatte la osservazioni, cho furono fatto circa le economie, che

i nuovi assuntari avranno nell'impianto navale della futura azienda.

Fa notaro che le linee Genova-Alessandria e Genova-Levanto non

furono trasformate, ma soppresso, e quindi ne furono soppresse le

relative sovvenzioni. .

Fa quindi un particolareggiato raffronto degli onori portati dai

vari progetti a carico degli assuntoi'i, compensando i maggiori coi
minori aggravi.
Dintostra perciò inematta l'ail'ermazione che nel proposto ordina-

mento delle linee siasi consentito un aumento dello sovvenzioni.

(Commenti).
(L'oratore riposa brevemente).
Leggo alla Camera una lettera dei signori Pierce c Parodi (Sogni

di viva attenzione), i quali dichiarano di esser sempre pronti ad as-

sumere i servizi marittimi sovvenzionati alle
condizioni portate dallo

aste. Questo, tiota l'oratore, dimostra non esser vero che il presente

contratto rappresenti per gli assuntari un unggiore vantaggio in
contronto col risultato delle aste modesimo.
Fu fatto al ministro anche il rimprovero di non avec seguito la

via dei predecessori, che sottoposero i capitolati alla vostra appro-
vazione.

Ma il disegno di logga presentato con l'annesso prospeMo delle

linee e con tutte le clausole relativo alle caratteristiche dei piro-
scati e dei servizi, alle tariffe, alle penalità, alla cauzione, al trat-

tamento del personale, ecc., ha in sð tutti gli cloinenti di garanzia
necessari.
Cosi tece la Germania por 10 convenzioni col Lloyd.
l)el resto, quando la Camera vota le continaia di milioni per il

servizio dello ferrovie, per il Ministero della guerra, per quello
della marina, evi(lentemento dà ai ministri responsabili un eguale,
anzi un superiore mandato a contrattare (Commenti).
Ad ogni modo il Governo non thar:diflicaltà dt:render notfMlla

ripresa dei lavori parlamentari, tutti i capitolati del servizi conte-
nuti nel presente disegno di legge.
Continuando nell'esuno dello linec sovvenzionato, rileva la grave

censura mossa da parecchi oratori al trattamento fatto all'Adria-
tico (Segni di viva attenzione).
Dichiara che non è possibile istituire confronti tra lo Stato, che

ha il suo unico sbocco marittimo ucll'Adriatico, e l'Italia.

Dall'Adriatico, o solo da questo mare, parte o giungo tutto il mo-
vimento marittimo dell'Austria-Ungheria. Per noi si tratta, invece,
di una parte, e di quella, cam'o noto, che non ha rapporto con le

regioni più ricche d'Italia.
Il problema per noi é un altro; ed è se il nostro movimento

commerciale nell'Adriatico di passeggieri o di mercisia servito dtilla
nostra bandiera o da quella austriaca.
Ora la verità ò molto diversa da quella, che fu da alcuni oratori

affermata. Essa ci deve far pensare, ma non ci deve seoraggiare.
L'oratore dimostra infatti che, riguardo allo merci, la bandiera

italiana ha un'azione preponderante su quella anstriaca.
Quanto ai viaggiatori, riconosce che la cifra del porto di Yenezia

impressiona. Ma giova notare che l'Austria esercita una linea di

lusso per i viaggiatori fra Triesto e Venezia, un'altra da Fiume a

Venezia. Si tratta in grandissima parte di viaggiatori, che vanno a

Venezia in gite di piacere o flgurano spesso all'andata o ritorno.

Comunque, queste due linee sono libere, cioò senza sovvenzione.

D'altra parte le modificazioni portate dal disegno di legge all'or-
dinamento delle linee che dall'Adriatico vanno in Egitto in Levan-

te, mirano appunto ad assicurare alla nostra Landiera maggior nn-
moro di viaggiatori.
Si avrà ora col nuovo ordinamento un viaggio rapido a 14 nodi

da Venezia a Brindisi e ad Alessandria senza altra toccala. = Cosi

furono rese più rapide le comunicazioni con Costantinopoli togliendo
a toccata di Smirne.
I E tu anche ist tuita la nuova linea rapida Venezia-Dalmazia-
Albania-Patrasso, linea di una importanza politica che ognuno può
valutare.
Non conviene dunque osagerare. Ma convieno piuttosto eceitare o

spingero il capitale ed il risparmio delle citth marinarc dell'Adria-
tico a volgersi al mare.
Ora, lasciando in vita l'organismo della Puglia, obbligandolo ad

espandersi e migliorare saranno premiati i coraggiosi sforzi di una
nobile regione, additandola come esempio da seguire e da supe-
rare. Altro utili iniziative locali sono nell'Adriatico, che fanno onore

a Ravenna, Ancona e Brindisi, ma quella di Bari à la maggioro tra
tutte.
Tutto, adunque, dà ragione di ben sperare, ora specialmente cl:o

la gloriosa città di Venezia si à messa risolutamento alla testa de l

risveglio marittimo nell'Adriatico: la gloriosa città, che oggi, strin-
gendo la mano a Bari coll'ordine del giorno Lembo-Foscari, che col-
merà di speranza e di gioia ogni cuore d'Italiano, ha mostrato riso-
lutamente di fondare nella concordia dello onergio adeiatiche la mag-
giore forza del risorgimento della nostra forza in quel maro (Vivis-
sime approvazioni - Applausi).
Fato questo - esclama l'oratore - onoravoli deputati dalla co3ta

Adriatica, o siate sicuri che nell'Adriatico vi ù il fattore più grande
del progresso marittimo e commerciale di un popolo, 10 spiiiin ma-

rinaro veramente fattivo nella pdpohizione da lavocatori del mare

(Vivo approvazioni).
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Concludendo, l'oratoro afferma che qtiësto dikegno di legge si in-
fórma a quei principî fondatheintall chb si collegano con un pro-
gramma di 90lltida rii rittii^nä fiäzi6fiále.
Si richiama la nostra vita marinara, mediante un opportuno e

necessari'ó perioáð di transizione, a quelle vere funzioni che essa

dote esercitare nei suoi rapporti con l'economia nazionale.
Ši istituíscöno allo scöpo adeguate provvidenze legislative, dirette

a fàVötire la naturale solidarietà economica fra vettore e pro-
duttore.
Si stabilisce una netta divisione tra gli interessi delle costruzioni

navali e quelli dei trasporti niarittimi.
Pur usando i dovuti riguardi ai inolteplioi interessi consolidati

attorno al sistema delle sovvenzioni fisse, se ne continua la durata
e la portata nei limiti strettimente imposti dalla necessità del pas-
saggio da un regime ad un ältro di politica matiriara.
Si assicurano infine, con provvedimenti legislativi, ai lavoratori

del itäro la legittimb conqdiste da essi fatte per la difesa dei loro

interessi oconomici.
L'onorevolo ministro così termina il suo discorso:
« Io non so se talo programma, che ho meditato con coscienza e

cho vi ho esposto con fede di marinar 1, potrà essere favorito dal

vostro voto; questo so; che io non mi preocctipo di stare in piedi,
ma di camminare. Alla immobilità preferisco la caduta. Narigare
necesse. Vivere non necesse.

« se a voi Nee che altri possa meglio integiare e rispondere a

quélle fitialith, che mirano a t·estituire all'Italia la grande2za delle

sue tradizioni marinare, io nott 111e he dorrð; premuroso anzitutto,
como sempre, più che di me stes3o, degli alti interessi della patria
nostra. Di una cosa vi prego.
« Dopo circa due anni di discussione, lunga, appassionata, fate che

le risoluzioni della vostra maggioranza rappresentino le direttive
che voi volete siano date alla nostra politica commerciale marit-

tima, la quale non può vivere di dubbio e di polemiche negative.
Condannate il nostro programma, ma indicatene un altro.

« 11 paese questo attende da voi » (Vivissimi o pt'olungati ap-
p'ausi, ai quali si associano le tribuna - Moltissimi deputati si
recano a congratularsi coll'oratore).
BETTOLO, ministro della marina, sentendosi affaticato dal lungo

discorso, chiede alla Camera di rimettere a domani il seguito della

discussione.
(Così rimane stabilito. - Mentre l'on. ministro Bettolo si allon-

tana dall'aula viene nuovamente salutato da vivissimi applausi, ai
quali si associano le tribune - Commenti).
PRESIDENTE, pure apprezzando i sentimenti, che le hanno deler-

minate, non può nom deplorare lo manifestazioni indebite delle tri-

bune. (Approvazioni).
Tolazione segreta.

PAVIA, segretario, fa 11 chiama.
PRESIDENTE. proclama il risultato della seconda votazione so-

greta sui seguenti disegni di legge :

Assognaziono straordinaria di L. 100,000 por il concorso dello Stato
nellt sposa per la Esposizioni di floricoltura e del ritratto nel 1911
in Firenze :

Favorevoli
. . . , , , . . . . 210

Contrari. . . . . .
48

(La Camera approva).
Concorso dello Stato nelle speso della XI Esposiziotto interna-

zionale dell'arte in Venezia :

Favorevoli. . . . . . . . . .
219

Contrari........... 30

(Lt Camera approva).
Coaversione in legga del R. decreto 28 novembre 1907, n. 802,

riguardante le modificazioni ed aggiunto alle tariffe e condizioni pei
trasporti in ferrovia dei materiali in ferro ed acciaio :

Favorevoli.
. . . . . . . . .

205

Contrari . . . . . . , , . , 53

(La Camera approva).

Permuti col comune di Torino del locale penitenziario per
donne con un nuovo fabbricato da erigersi in detta città:

Favorevoli. . . . . . . . . .
217

Contrari.........,. 4l

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Agnési - Albasini - Alessio Giovanni - Alessio

Giulio - Aliberti - Amato - Ancona - Angiulli - Ari'ivabene.

Badalohi - Baragiola - Basliti - Battaglieri - Bettaglio -
Berenini - Bergamasco - Bertarelli - Bettoni - Biguami - Bo-
lognese - Bonomi Paolo - Bonopera - Brandolin - Bricito -

Brunialti - Buccelli.
Caccialanza - Caetani - Calamandrei -' Calda - Callaini -

Calvi - Camerini -- Cameroni - Campi - Canepa - Cappelli
- Carboni-Boj - Carboni Vincenzo - Carcano-Carmine-Car-
tia - Carugati - Casciani - Cascino - Caso - Casolini Antonio
- Cassuto - Castoldi - Cavagnari- Celesia - Cermenati - Chiesa

Eugenio - Chiesa Pietro - Chiozzi - Clacci Gaspare - Ciartoso
- Ciccarono - CÍccotú - Cimorelli - Cioachi - Cipriatii-lkÍari-
tielli - Cirdolò - Cit11Télli - Cohgiu - Cornaggis - Cortiiani -
Cosentini - Cotugñu -- Cottafavi - Crettaro - Crespi Daniele -
Croce - Cutrufolli.
Dá tomo - Danieli - De Gennaro - Degli OccÍii - Del Balzo

- Dell'Acqua - Della Pietra - De Nicola - Dentice - De Tilla

- Di Bagno - Di Cambiário - Di Lorenzo - Di Marzo - Di

Sant'Onofrio - Di Stefano - D'Oria.
Ellero.

Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Faranda - Fasce -

Faustiril - Fera - Fertai'ini - Ferraria Carlo - Ëerri Giàcomo -

Fiambel'ti - Fltiocchiaro-Aprile- Forttinäti - Foseiti -- Fracca-
creta - Fradeletto - Francica-Nava - Frugoni - Furnari - Fu-
sco Ludovico - Fusinato.

Gelimberti - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Ginori-
Conti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Gi-
rardini - Giuliani - Giulietti - Giusso - GralTagni - Greppi -
Guarracino - Guicciardini.
Hierschel.
Indri.
Joele.

Lacava - La Lumia - Landucci - La Via - Leali - Leone
- Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Lo3ro - Longinotti
- Lucchini - Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzatto Ar-

turo.

Macaggi --- Magni - Manfredi Giuseppe - Manfredi Manfredo -
Mango - Marazzi - Marcello - Margaria - Marsaglia - Mar-
zotto - Masi - Masoni - Materi - Mazzitelli - Meda - Men-

daja - Merlani - Messedaglia - Mezzanotte - Mirabelli - Mo-
dica - Molina - Montagna - Montauti - Montresor - Morando

- Morelli Enrico - Mosca Tommaso - Moschini- Morri -Mu-
satti.
Nava - Negri de Salvi - Negrbtto - Nitti - Nofri - Nun-

ziante.
Orlando Salvatore - Ottavi.

Pacetti - Padulli - Pansini - Pantano - Paratore - Pavia

- Pellecchi - Pellegrino - Perron - Pescetti - Pietravalle -
Pilacel - Pistoja - Podestà - Pozzi Domenico.

Raggio - Raineri - Rampoldi - Rava - Riccio Vincenzo - Ri-
dola - Rizza - Rochira - Romussi - Rondani - Rosadi - Rossi
Cesare - Rossi Gaetano - Rota Attilio - Roth - Rubini.

Sacchi - Salamono - Salandra - Sanarelli - Sanjust - Sapo-
rito - Scaglione - Sealini - Sealori - Scellingo - Scorciarini-
Coppola -- Semmola - Serristori - Sighieri - Sili - Solidati-
Tiburzi - Sonnino - Soulier - Spirito Benianimo - Spirito Fran-
cesco - Squitti - Stagliano - Stoppato - Suardi.

Taverna - Teso - Testasecca - Tinozzi - Torre - Toscano
I
- Turati.
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Valeri - Valle Gregorio - Valvassori-Peroni - Venditti - Vi- r

ini.

3Vollemborg.
Zaccagnino --- Zerboglio.

Sono in congedo:
Abignente - Abozzi.

Camagna - Cantarano.
Grassi-Voces. •

Maraini - Mazza - Modestino.

Pipitone - Pompilj.
TanarL

Sono «mmalati:
Aubry.
Raccogi Alfredo.
C1carelli - Curreno.
Marsengo-Bastia - Matteucci.
Pastore - Pini.
R o e.

Assenti per ufßcio pubblico :

Compans.
Richard.
Stoppato.

Presentazione di una relazione.

APRILE presenta la relazione sul disegno di legga : Maggiori as-
segnazioni por le ricerche di acqua potabile nel Regno.

Interrogazioni e interpellanze.
PAVIA, segretario, ne dà lettura.
À Il sqttoscritto chiede di interrogare il migistro dei lavoyi pub-

blici per sapere' ge e come interula provvedere a riattivare la di-

siribuzione dei biglietti per la stazione della Gglleria Sella (linea
Savona-Bra-Torino) che da circa un anno, dalla Direzione generale
delle ferrovie di Stato, fu a talo servizio abilitata e oggi'in istrano
modo inabilitata - c rispettivamente chiede perchò nod vien subito

regolatigato il servizio della stazione suddetta mediante l'autoriz-

zione aUa distribuzione dei biglietti dia Sella alle stazioni della Li-

guria e del Piemonte con danno grandissitpo della popolazione del

paese ili Altare, ominentemente industriale.
« Centurione ».

Intorno alla chiusura del Parlamento unghereso ed
alla cerimonia del discorso reale, delegato all'arciducit
Giuseppe, il Piccolo di Trieste riceve da Vienna :

Il presidente del Consiglio ungherese trasmise ai presidenti delle
duc Camere il rescritto Sovrano, nel quale è detto che il Monarca

ha incaricato l'arciduca Giuseppe di rappresentarlo nella cerimonia
del solenne seioglimento della Camera ungherese.
Secondo il Pester Lloyd questa volta il discorso del Trono sark

brevissimo e non conterrà nemmeno la consueta enumerazione delle
leggi votate dalla Camera; in compenso avrà un'allusione molto
chiara alle ragioni che determinarono lo scioglimento e alla cessata
armonia tra i fattori competenti del potere legislativo.
Il partito ði Justh probabilmente si asterrà dall' intervenire, così

come si provede che i membri del Gabinetto, imitando il procedere
del Ministero Fejervary, si asterranno dall'intervenire all'ultima'se-
duta della Camera per non esporsi alle invettive o alle ingiurie
della maggioranza.
Il contegno dei seguaci di Kossuth è ancora incerto; costoro ter-

ranno una conferenza per decidere sul da farsi.
11 partito di Justh avrà da decidere nella sua prossima conferenza

sulla proposta di mettere in istato d'accusa l'attuale Gabinetto,
proposta che dovrebbe essere fatta dal partito stesso nella prossima
seduta della Camera. Si tratta in fondo di una manovra, fatta a
scopo di agitazione, senza alcuna importanza pratica. Difatti anche
se il presidente accettasse di mettere la proposta in discussione già
nella prossima seduta, prima che entri in vigore il decreto di scio-
glimento, ed anche se la Camera l'approvasse, non si potrebbe otte-
ner nulla, posto che 14 Cork, che dovrebbe giudicare i ministri, è
formata dalla Camera dei magngti, mentre l'unico eft'etto di una
decisione simile g parte della Camerg gei deputati dovrebbe essora
in base alla costituzione ungherese il suo scioglimento, che avverrà
pero egualmente martedì prossimo.

*

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, sui recenti gravi fatti e sugli arresti eseguiti
a Lariano, dove solo la prudenza dei contadini ha evitato un mici-

diale conflitto con la forza, per sapere come intenda conciliare coi

Più elomentari principî di libertà e di giustizia l'illegalo ed arbi-

gggrio jptervento dei funzionari di pubblica sicurezza o della truppa,
che impedirono con la forza l'esercizio di un diritto riconosciuto da

sentenze inappellabili ed esecutive.
« Patrizi, Ellero, Colonna di Cesaro,

Faranda ».

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi, sul prvizio della ßtefani in Sicilia, e specialmente a Ca-

tanig, dove l'ultimo resoconto della seduta parlamentare, è arrivato
ai giornali abbonati all'una dopo la mezzanotte.

« De Felice-Giuffrida ».

4 Il sottoscritto chiedo di interpellare il presidente del Consiglio,

1AiAis.typ dell'interno, intorno alle condigioni finanziarie del comune

di Roina, ai rapporti collo Stato in dipendenza delle leggi, votato

dal Parlamento, ed ai provvedimenti che il Governo intenda even-

taalmente di adottare.
« Cavagnari ».

4 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministra del lavori pub-
blici o il mia(stro delle poste, per gapere ge, nely etera delle ri-

spettiv4 competenza, non credano di por termine alle lungaggini,
che, con grave danno delle comunicazioni, ritardano la istituzione

di un sesvizio automobilistico nella provincia di Caltanissett(, e
specialmente fra Caltanissetta e Piazza Armerina ».

« Cascino a.

PRESIDENTW, avyerte, che, domani, per rinuncia degli interpel-
lantÏ, si continuera nella disenssione delle convenzioni marittimo.

La seduta termina alle 18.40.

Intorno all'accordo austro-russo, che ha lungamente
interessato la stampa estera europea, le ultime notizió
comnientano diverdamente la conclusione dell'accordo,
ma tutte convengono nell'attribuire all'accordo il carat-
tere di garanzia della pace nei Balcani e il loro
statu quo.
Ecco gli ultimi telegrammi in merito:

Pietrol>urgo, 19. - Si annunzia da fonte autorizzat4 che il (g
mstro degli esteri Iswolsky o l'Ambasciatore d'Austrp-Ungherig
hanno firmato un protocollo che impegna le due Potenp a mantoi
nere lo statu quo nei Balcani e dichiara che l'accordo più completo
regna tra la Russia e l'Austria-Ungheria in ció che concerne le

questioni politiche in corso.

Il testo di questo accordo sarà comunicato ufBcialmentê alle ptro
nazioni nella prossima settimana.

Il Times di Londra ricpvp da Piptroburgo :

Si sa ora che i negoziati austro-russi, conclusi da poco, non com-

portano un mutuo riconoscimento dello statu quo nei Balcani e un

reciproco desiderio di riannodare cordiali relazioni. La Russia non
ha creduto necessario di insistere per gere una dichiarazione contro
la quale l'Austria ha presentato le condizioni; cosa che aveva ri,
tardato la conclusione dei negoziati.
La ragione di questo contegno della Russia sta nel recepte cem-

blamento avvenuto nelle relazioni turco-bulgare, per cui si ha ÿiena
fiducia in uno scioglimento pacifico dell'imbroglio balcanico.
L'iniziativa della visita di Re Ferdinanzo a Costa ti'popoli é ve-

nuta - bisogna aggiungere - dall'Iswolsky ; e qui si notano éon vivo
piacere i commenti amichevoli della stampa di Vienna intorno a

questa visita. Lo spirito conciliativo che la Russia ha mostrato ri-
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nunciando ala dicliiarafone di Vienna e il silenzio tenuto da Iswolsky
alla Duma su:lo politiet estera sono stati, a quanto si vede, apprez-
zati in Austria.

La Neue Freie Presse rilevã che il risilltato dei negoziati austro-
russi noa ha l'ampiezz1 dei precedeitti accordi, ma del resto un ac-
ordo, coine quello di Murzsteg, non converrebbe piñ alla situazione
oggi completamente cambiata, dopo la trasformazione del regime iri
Turchia..In ogni nyodo il riavvicinamento austro-passo ha una grande
importanza per la pace europea.
Il Neues Wiener Tadeblott ritiene che la ripresa dello amielievoli

relazioni tea ,Ia Russia e l'Austria-Unglieria sia un importante f st-
tore della politica internazionale e, soprattutto, .balcanica, ed offra
una garanzia per il pacifica sviluppo delle <1uestioni che interessano
i Balcani.

E finalmente il Times ed il Daily Telegraph hanno
da Pietroburgo:
Si annuncia da fonte autorizzata che il ministro degli esteri

Isvolsky e l'ambasciatore austro-ungarico lialino firmato un proto-
collo che impegna le due potenze a inantennero lo s/a.tn quo nei

Balcani, e dichiara che l'accordo più completo regna tra la Rus-

sia o l'Austria-Unglieria par cio che concerne lo questioni politiebo
correnti.
Il testo dell'accordo si comuniellerà uflicialmente alle altro na-

zioni nella settiinana prossima.

* *

I viaggi preannunciati dei Sovrani di Serbia e Bul-

garia sono in corso.
In altra parte del giornale pubblichiamo i telegrammi

relativi alla partenza del Re di Sërbia da Belgrado : qui
rileviamo soltanto la udtizia seguento del Correspon-
denz Barcau da Costantinopoli :
11 Ministero dell'intorno lia dato alla stampa istruzioni rilevando

che la visitz del Re di Bulgaria non ha scopi politici.
Da fonte serba si dicliiara cite il viaggio del Re di Bulgaria non

.ha alcuna relazione colla visita del Re di Serbia a Costantinopoli.
Per ciò c)1e riguarda la restituzione delle visite da

parte del Sultano, telagrafano da Costarítinopoli:
Secondo i giornali locali, il Sultano restituirebbe prossimamente

le visito di Re Ferdinando e di Re Pietro; egli rimarrebbe tre giorni
a Sofia e tre a Belgrado. Il Stiltano si recherebbe a Sofia per

per la via di Varna. Lo yacht imperiale sarel>bc accompagnato da
iina s<iiutdra. A Varda il stiltano sarebbe salutato da una missiono

speciale dëllo Czar, la qualo coiicreterebbe pure un incontro fra i
due Sovisaili.

* *

La lega militare greca oramai è sciolta : però i mili-
tari, cho non ritengono del tutto esaurito il programma
che volevano svolgere a mezzo della lega stessa, hanno
avanzato nuove pretcëe, riþortate dal seguente tele-
gramma da Atene:

1 giornali pubblicano una domanda firmata da 200 utliciali ed
indirizzata al ministro dolla guerra, nella quale essi insistono nel

reclamare l'epurazione dell'esercito.

* *

L'agitazione agraria è definitivamente cossata in Tes-

saglia, ov'n ritornäto l'ordine ; nullameno le quistioni
che hanilo dato originé ai disordini, se pure assopito,
non si possoilo dii'e sciolte.
Un telegrair11tia da Àfene al Piccolo di Trieste così

ne parla:
Notizie giunto dalla Tenaglia <licono che in tutto il paese regua

ordine e calma. I comizi tenutisi a Karaditza trascorsero senza in-
cidenti. Le guarnigioni della Tessaglia furono rinforzate unicamente
per precauzione. Il Governo insiste nell°opinione espressa dal pre-
sidente «lei ministri, che l'espropriaziano obbligitoria dei terreni
della, Tessaglia sia inattuabile, perchò contraria ai contratii-inter-
nazionali.

Il deputato Karaiskakis, partito par la Tessaglia per assistere ai

co:nizi dei contadini, raccomandò a questi di tenersi rigorosamente
entro i limiti (Ialla legge. Analoghi consigli furono impartiti ai con-
tatlini da i loro delegati cho crano venuti ad Atene por trattare circa
la questione agraria col Governo e con i capi partito.
D'altra parte, la Turchia vede la questione agraria

di Tessaglia con occhio ottimista, talchè telegrafano da
Atene:
Il ministro <ii Turchia, rispondendo al Governo greco, a propo-

sito della questione agraria della Tessaglia e dell agitazione ti?Â cail-
tadini, si o clichiarato sodrlisfatto dello assicurazioni che gli soilo
state date.

NOTI25IE VARIID

ITALIA.

S. M. il Ro, dopo aver assistito alla confei'enza fatta
dall'illustre archeologo Giacomo Boni per le scuolo so-
fali o festive nell'Agro roinano, ha clargito L. 1000 alla
benemorita istituzione.
L'elargiziono Sovrana è stata trasmessa al Boni con

la seguente lettera :

< S. M. il Re, che, assistendo alla recente conferenza
di V. S. ill.ma a bëneficio deRe scuole serili e festivo
per i contadini dell'Agro romano, ha voluto conÌor-
marlo l'alt2 sua estimazione e darle prova del suo in-
teressamento per la nobile opera di civiltà e di edu-
cazione intrapresa, si ò compiaciuto destinare, quale
suo contributo al ricavato della conferonza, una offerta
di L. 1000.

« Giusta gli ordini Sovrari, mi pregio rimetterlo con

la presento tale somma.

« Il ministrö
« Mattioli ».

S. M. il Ro, nel pomerig'gio di ieri l'altro, ÃaÑisto a
Tor di Quinto agli esami finali degli alunni del 2°
corso di cavaRoria.
Il Sovrano vi si recò in automobile, accompagnato dai

suoi aiutanti di campo gen. Brusati e contrammiraglio
GareRi, e fu ricevuto da Š. E. il ministro della guerra,
gen. Spingardi, dal capo di stato maggiore, gen. Pol-
lio, dal comandante il IX corpo d'armata gen. Mazzi-
telli, dal comandante la divisione gen. Roberto Bru-
sati, dal direttore della scuola, maggior cav. Fabio
Pandolfi o dai vari ufficiali superiori dei corpi di stanza
a Roma.
S. M. il Re si mostrò molto soddisfatto dei pro-

gressi della scuola.
Il saggio si svolse con ordine e precisione straor-

dinari.
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S..1\Ì. la Êegina 1Aadre l'altro ieri, su ito dopo ri-
covuto il dispaccio annunziantele la grave malattia da
cui era stata colpità la sua Augusta 1Wadi'e S. A. R.
14 duch,essa Elisabetta di Genova, partì per Torino in
autoinöbile, accorniiagnata da S. E. Ja inarchesa di
Villattiabitiä à dal conte Garelli. In altro autornobile
da 1Ï jak onále di sërvizio.
S: ItÎ. fâ Regina Ma gherita giunse a Torino ieri

mattina a11e ore 4.55.
A11elio Š. A..R. il principe di Udino da Venozia si

ò recato a Torino.

Lá coitdizidlii di saltite di S. A. R. la Diichessa kli-
sabetta di Gëlidini årano ieri alquanto inigliori del

giorno precedente.
Il bollettino redatto alle ore 9° recava :

« Notto tranquilla. Disturbi cerebrali limitati al movimento della

lingua o della bocca. Fenomeni congestivi polmonari e renali. Debo-
lezza circolatoria. Temperatura 37.8. Polso 80 irregolare.

« Pescarolo - Pinali ».

L'altro bollettino delle ore 23 diceva :

-
k Temperatura Š7.5. Polso 84, soddisTäcente. Il sensorio, dopo qual-

che ora di risveglio quasi coinpleto, tende nuovaniente ad asso-

pirsi.
« Pescarolo - Pinali ».

Alle ore 12.20 giunse S. A. R. il Duca degli Abruzzi,
che si recò subito a Palazzo Chiablese.
Notiostante il sensibile miglioramento di S. A. R. Ia

.0 ahéssi Elisabetta, la costernazione a Torino è gran-
dissima. Capannelli di cittadini aspettano ansiosamente
notizie.
Tutti i Principi non si muovono dal capezzale del-

l'int Ina.
A11a Famiglia Reale e specialmente a S. M. la Re-

gÍña Èar èrita, il cui cuore di figlia trepida nelle in-
certezze di questo momento dolorosissimo, salgono i
voti della Nazione perchè sia a Loro risparmiata ancora
e per molto tempo la crudele sventura.

*** Eääo it bollettino redafo stamane, alle ore 7,
sullo stato di salute di S. A. R. la Duchessa Elisabetta

Ôi ÜëiioŸd :

« Le condizioni continuano ad essere stazionarie.
y Pescarolo - Pinali ».

ÜÈ a1Ïfo bo1Ïettiiio, ridatio ilÏe Š.45, dÏce :
Mi¿lioramento evidente nelle condizioni della psiche e della pa-

rola. Persistono fatti congestivi polmonari e renali. Temperatura
37.3. Polso 84.

« Pescarolo ».

Ecao il bollettino radatto alle ore 12 sullo stato di

šdlute' di S. Á R. la duchessa Elisabetta di Genova :

« Le condizioni sono conformi a quelle del bollettino di stamane
alle 9. EN

< Pescarolo -- Piñali ».

IVeerologio. - Dopo dolorosa malattia, che la robusta fibra dol-

Ï'infermo converti in lunghissima lotta con la morte, é spirato ieri
sera qui in Roma il senatore Giuseppe Lazzaro.

Egli apparteneva da poco tempo all'Assemblea vitalizia, assuntovi
in tardâ eth, quasi suo malgrado e quando ancora lo circondavano

fininÈfâ¾ le simpatie dei suoi añtichi e fedeli eletto il Fedele egli
stesso al suo partito, Giuseppe Lazzaro rimarri nella storig parla-
jÑŠntái·$ Sóläd rato esempio di costänza nei princilìî e nelle opi-
nioni. Attivissimo deputato fmo agli anni più gravi, operoso giornal

iÌà têtËýð, égli coffsËcr alla pËfiik il cuore o lá mente, più

che compenso ritraendone dolori e sofferenze, como 10 provano i
dati biografici che, piû sotto riferiamo.
Alla salma lagrimata va ora il compianto di quanti apprezzano

il carattere o la persistenza nell'amore del bene. Noi, che abbiamo nel
fratello suo Nicola un caro collega di lavoro, mandiamo a lui o alla
desolata famiglia le più sentite condoghanze.
**e Nato a Näpoli il 6 alirile 1825, nel 1848 G. Lazzaro scriveva

già contro i Borboni, per cui fu arrestato e rimase in carcere alcun

tempo. Ítestituito a libérti e allontanätösi da Napoli, vi ritorno per
pubblicare clandestinumerite il Corriere diNapoli.11itornò in caecorer
d'ondo àscì q1ià§i illi kigilÏŒ deÍlá lilŠr'Aziolle di Nipoli.
Compiuta l'annest16té dello Due Sicilie al Regno d'Italia, Giusepper

Lazzaro fu eletto deputato per il collegio di Conversano al Parla-
mento na2ionale (IX Legislatura).
Ebbe sempre ricorífermato il Inandito del detto collegio di Convor.

sano (IX, X; XI, XII, XIII, XIV): Nel nörso dallo Legislature a scrátinio
di lista (XV, XVI, XVII) fti eletto dal Ï collã¼íoÉi Bari. Poscia, per le
susseguenti Legislature, con lö scrutinio uflinorninfílä, ritornò a rap-
presentare Confèfsailó. Ebbë anclie altre eleifoni, come á Monopoli,.
Napoli III, ma opto ýëf I'ailtico e fido colÏ«gio.
Dal 1863 al 1890 difesso il Ronid di N@oli;19el qun1e tuttavia col-

laborava assiduamefité.
Scrisse la Storia dalla Compagnia delle Indie, la Stori¿e della que-

stione d'Oriente, lo Vite di Pietro Colletta e di Liborio Romano, le;
Memorie della rivoluzione nell'Italia meridionale, ecc.
Assiduo alla Camera come pochissimi, era competentissimo in men

teria di regolamento, delle cui disposizioni erasi costituito rigià
custode. Per molti anni, appunto, presiedette la Commissione (\el
regolamento.
4*4 L'accompagno funebre avrà luogo domani, martedl, alle ore 14,

partendo dall'abitazione dell'estinto, via in Aquiro, 109.
14'clIn diplomazia. ·- S. E. il cav. Pansa, ambasciatore di

S. M. il Re d'Italia a Berlino, parti, ieri l'altro, da quella citú per
Roma.
Per Ic scuole fesiÑë. - Il ministro di agricoltura, industria

e commercio ha inviato al sindaco una lettera, con la quale esprime
il suo compiacimento per l' istituzione di scuole festive per le gio-
vani operaie occupate nel lavoro industriale, e vivamerate ringrazia
la Società per la donna che, validamente appoggiata del Comune,
ha promosso l'utiliss1ma istituzione, la quale tanto contribuisce alla
soluzione della grave questione dell'adempimento delPobbligo del-

I'istruzione degli operai.
Šoetefá

, geogx•an a - Ieri l' esploratore svedese Otto
Nordenskjold ha parlato nell'aula magna del Collegio romano sulla
< Natura polare r.
L'illustre conferenziere, che ha trascorso ben undici stagioni estive

o parecchie invernali nelle regioni polari, ha assicurato il numeroso
uditorio che la vera e tipica natura polare si presenta soltanto nel
sud. Egli dimostró la sua affermazioneraccontandoleperipeziedella
spedizione da lui diretta negli anni dal 1901 al 1003, quando, per
un niuf'ragio della nave, fu cöstretto in un coi compagni a svernare=
per una seconda volti con pochi viÝcri e a fare largo assegnamento
sulla scarsa fauna antárties.

11 Nordenekjöld desceissé a vivi colori tutta la sovrana tristezza
gelida di quelle terre, le manifestazioni della vita primitiva, il pas-
sato, il presente e il futuro geologico di quelle regioni, le faune
terrestra e marina, la curiosa disposizione del ghiaccio, le stranezzo
naturali e fisiologiche, le notti, i giorni, le aurore, gli animali utili
e pericolosi, i disagi, le sofferenze, ecc.
Il conferenziere, religiosamente ascoltato, descrisse inoltre le con-

dizioni climatiche e glaciali che caratterizzano il continente antar-

tico e fece un confronto col continentè artleo, del qualá é þarte la
Spitzberg, meta ora di escursioni turistiche.
Un lungo caloroso applauso skIntó il dire del Nordánskjöld.
La conferènza; alla duale afsigtevano S. 12. il Re, accòmpagnelta

dagli aiutänti generalf Brusati e Trombi, il sindado di Iton1á, e val
meroso stuolo di senätori e deputati, fu illustrats da moltissim

proiczioni luminose di fotografie preso sui luoghi.
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Per la IX Esposizione Internazionale d'arte in
Wenezia. - Fra la dii•ežío'nä gedipiÎÃ Xell'o~TäÏovie deÍlo Stito
e la presidenza dell'Esposizione furono concordate le seguenti age-
Volazioni ferroviarie da attuarsi durinte l'alieriura della Mostra:
A favore del pubblico verranno emessi daloltre trecento stazioni

della rete di Stato speciali biglietti di andata-ritorno, che, a se-
conda delle distanze, avranno una durata di 2, 8, 10, 12, 15, 20,
30 giorni.
Tali biglietti, a prezzi mitissimi, di gran lunga inferiori a quelli

stabiliti dalle tariffe pel biglietti normali di andata-ritorno e diffe-
Tenziali, daranno il diritto di frequentare liberamente, senza alcuna
spesa ulteriore, l'Esposizione di Venezia, per tutto il periodo della
loro validith.

Agli artisti sarà concesso l'uso di un libretto contenente venti
scontrini a tariffa differenziale p, poi guaji, dopp essersi reca‡i 41-
l'Esposizione di Venezia, essi potyypo vogipiere altrettanti viaggi
sulle ferrovie gello §tato, sepa lignitazione d'itinerario.
Questa goncessione, instituita in particolar mpdo a vantaggio de-

gli artisti ytranieri, per of¶riro loro g modo di percorrere con tenue

spesa l'Italia, venne allargata a tutti indistintamente gli espositori.
L'ufficio di gegreterig gell'Esposizippo s'incaricherà di spedire a

domicilío i libretti e le tessere di riconoscimento.
gqyggagyttg egmmeretale. - Ieri l'altro

,
furono cari-

cati a (lquova IM7 carri, dî eui 580 di carbone pel commercio o

73 per l'AmministrCZimie ferroviaria; a Venezia 447, di cui 141 di
ogrbone pel commercio e 70 per l'Amministrazione ferroviaria; a

Sgvona 13 carri; a Livorno 248, di cui 32 di carbone pel com-
mgreig e (i5 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 104,
di cui 50 di carbone pel commercio e 40 per l'Amministrazione fer-
Toviaraa.

Marina anercantile. - Il giorno 17, il postale Tommaso di

Savoia, del Ll. sab., parti da Santos per Buenos Aires. - 11 18, il
postale Indiana, del Ll. it., i piroscafi Argentina, della Veloce, An-
cona, siena e Verona, della S. I., proseguirono il primo da Las Pal-

mas per Genova, il secondo da Teneriffa per Rio de Janeiro, il terzo
da Tarifa per Napoli, il quarto da Montevideo per Teneriffa, ed il

quinto da Palma per Ñapoll. - Ieri l'altro, l'Alberto Treves, della
Società veneziana, giunse a Colombo e l'Ischia, della N. G. I., parti

11 Governo propone l'accettaýonc di un emendamento Monis che
sostituisce all'aumento per ogni anno una rendita supplementare
vitalizia fissa. Questo emendamento viene approvato.
La seduta ó tolta.

ZAGABRIA, 19. -- La Dieta elegge apresidente BogdanMedakovie,
del partito della destra croata. Durante la seduta accadono tumulti,
a causa dei quali il presidente sospende la seduta. Ripresa la seduta,
una deputazione dei membri della Dieta si reca al palazzo del Bano,
per pregare questi di ritornare alla Dieta.
Prima dell'arrivo del Bano, il partito della destra croata dichiara

che non riconosce il Bano, il quale é al servizio dei magiari.
Il Bano, entrato nell aula per svolgere il suo programma, dichiara

che,egli si trova al suo posto d'accoi-do con la maggiorquza, mentre
elementi pericolosi vogliono turbare l'unità della nazione.
Sorge un grande tumulto, che rende necessaria un'interruzione

della seduta.

Alla ripresa il Banco dichiara che primo compito della Dieta deve
essere di ristabilire il regime costituzionale e di votare una logge
elettorale che estenda il suffragio.
II Bano si occupa quindi deT regolamento delle ferrovie, che ha

cagionato un'interrogazione di due anni nelle seduto della Dieta.
Si grida: E stata colpe di Belgrado1
Il Bano risponde : È popsibile ; in ogni caso bisogna sanare le

piaghe cagionate dallA questione del regolamento,
11 Bano conclude invitando la Dieta a lavorare proficuamente.
WASHINGTON, 19. - Camera dei rappresentanti. - A mezzo-

giorno l'aula o le tribune sono gremite.
I repubblicani non dissidgati qqclamano il presigente Çannon al

suo ingresso nell'aula, came atto di pçotesta contro la mozione pre-
sentata dai dissidenti per diminuire il potere del presidente, mo-
zione che Cannon non ha voluto iscrivero nell'ordine del giorno.
Quando il presidente Cannon dà lettura dell'ordine del giorno, i

repubblicani dissidenti dichiarano che questo ordine del giorno non

sarà sott,oposto alle loro deliberazioni.
I non dissidenti rispondono con una salva di applausi. I dissidenti

protestano e chiedono che si voti su questa decisione.
La Camera con 182 Voti contro 16') accoglie la decisione dei (lis-

sidenti.
da Bombay per Singapore.
Il giorno 19, il postale Verona, della Società Ilalia, proveniente

da Genova e Palermo, proseguì da Ñapoli direttamente per New
York e Filadelfia e il successivo giorno è passato a Gibilterra, pro-
Veniente da Genova e Barcellona, diretto a Rio de Janeiro, Santos
o Buenos Aires il celere postale Mendoza, del Lloyd italiano.

TELEGrBAMMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 19. - Senato - (ßeduta antimeridiana). - Gauthier

presenta la relazione generale sul bilancio del 1910.
' Si riprende la discussione sulle tariffe doganali e si approvano
con qualche modificazione 10 voci relative alle carai conservate ed

ai var1 grassi animali, che erano state precedentemente riservate.
Si approvano pure le voci riguardanti i cristalli molati, il filo di

juta, i cordami e il filo di cotone puro.
PARIGI, 19. - Senato - (Seduta pomeridiana). - Si approvano

lo modificazioni introdotte sulle voci della tariffa doganale relative

al filo di cotone puro e ritorto.
Si ripretide quindi la discussione del progetto di legge per le pen-

sioni operaie.
Si discutono gli articoli del disegno di legge sulle pensioni ope-

raie che erano stati riservati.
Couzenot, relatore, espone il sistema nuovo che la Commissione

propone per gli articoli 4 o 39. Le disposizioni essenziali dell'art. 4
stabiliscopo che la rendita prodotta a 65 anni dai versamenti ob-
bligatari sia aumentata per ogni anno da una rendita supplemen-
tare di 2 franchi.

Lo scacco a Cannon, dovuto alla coalizione dei democratici e dei
repubblicani dissidenti, crea una situazione nuova per il partito re-

pubblicano, la cui onnipoteng cya nota. Questa situazione permet-
terà che vengano votati alcuni bills sprovvisti della etiegetta re-

pubbheana.
Si annunzia che il presidente Taft firmerà domani il proclalpa da-

tato da Albany, 19 marzo, che accorda la tariffa minima alla Fran-
cia e all'Algeria.
Il presidente Cannon annunzia che sottoporra alla Camera un or-

dine del giorno che chiede le sue dimissioni.
Un ordine del giorno, che reclama le dimissioni immediate del

presidente, ó poi respinto con 191 voti contro 155.

PARIGI, 19. - 11 Consiglio dei ministri ha definitivamente fissato
al 21 aprile la data delle elezioni legislative.
I ministri si sono quindi occupati dei negoziati ayer i cogli Stati

Uniti sulla tariffa doganale. Si spera allo stato in cui si trovano
questi negoziati che l'accordo interverra tra i due paesi in condi
zioni soddisfacenti per entrambi.

SOFIA, 19. - In seguito agli avvenimenti di Rustehuk tutti i
partiti di opposizione si adoprano per la formazione di un blocco
contro il Governo ed organizzano per domani un meeting di pro-
testa.

Qualunque dimostrazione all'uscita del meeting ò vietata.

SAN SEBASTIANO, 19. - Una raffica di neve à caduta sulla re-

gione durante la notte scorsa.
Notizie ricevute dalla Castiglia recano che i raccolti hanno molto

sofferto.
PIETROBURGO, 19.- Un dispaccio da Tokio annunzia che durante



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGÑO D'ÍTALÏA i 387

una tempesta di straòrdinaria violenza seatenatasi sulla costa orien-
tale del Giappone, una cinquantina di battelli da pesca sono affon-
dati. I lÿro equipaggi comprendevano circa 800 uomini.
TEHERAN, 19. - Mohauled ed Dauleb, ex-ministro di Persia a

Ëoma, ð stato nonlinato ministro degli esteri.
PAËIGI, 20. - L'Echo de Paris dice che il ministro della marina,

non potendo fare approvare dal Parlamento il suo completo pro-
gramma 11avale lirima dello sdioglimento dellä Camera, chiederà
alla Camera di approvare immediatamente i crediti necessari per
intraprendere subito la costruzione di due corazzate.
LÖNDRA, 20. - dha tiota colilunicata ai giornali dice che i segre-

tari generali del partito liberale sono inolto occupati nel fara i
prgparatþi pet' le elezioni generali.
Cià sorhbrá ifidicare che il Governo ki vedrebÏ>o nell'impossibilità

dignilperàre lefttdali difÌícoltà parlamentari.
Le eletioni sembrerebbero prossime.
ATENÈ, 20. - CÌnquecento contadini hanno tentato di formare

un thonó ad uila stazione presso Larissa ed hanno intranto i vetri

del jpgolli.
La.truppa ha dovuto intervenire ed ha fatto fuoco. Cinque con-

tatÌitli sdno fimasti uccisi e una quindicina feriti. Gli altri si sono

dišþ&rsi. Un odiitinaio tra essi si sono diretti verso Larissa, ove
hamio fatto una dimostrazione tumultuosa.
La cavallefis Il lia dispersi. Due ufficiali hanno riportato contu-

siont

'çirdivie ò státo prontamente ristabilito.
Un mdeting teniito poscia a Larissa si è svolto senza incidenti.

PIETROBURGO, 19. - Duma dell' Impero. - Avvengono sceno

eshäinadienie tumultuose, caudato da Purischevich, dell' Estrema

Deitpa, a cui il principe Volkonski, reggente la presidenzi, lascia
ampia libertà, quantunque i cadetti protestino per il d scredito che
si Infligge co§l álla Duma.

.111¾IINI, 20. - Al passaggio della salma di Alessandro Fortis si

trovavano alla stazione il prefetto della Provincia, il sindaco, la
Giûnta o i consiglieri comunali, il presidente della Deputazione pro-
vinciale, i consiglieri provinciali, le autorità locali, lo rappresen-
tanzo dei sodalizi, guardie o pompieri in gratido uniforme e molto

popolo.
11 sindaco bå deposto sul carro funebro una corona di fiori. La

banda comuttale ha suonato marcie fuiiebri.

La manifestazione di. dolore e di simpatia ò stata commovente ed

imponent s.
OÈIA, 20. - 11 Ro e la Regina di En1garia accompagnati dal

presidento del Consiglio Malinoff, dal ministro degli esteri, tenente
gelierale Paþrikof, dal ministro del commercio - Miaptcheff e da

nutubrosi seguiti sono partiti questa sera alle ore 11.5 per Costan-

tinopoli.
PARIGl, 23. - Era corsa stasera la voce del naufragio dello yacht

Lýàiátrata o della morte di Gordon Berinett. Però il New-York

Herald tiel quale Gordon Bennett à direttore, interpellato in pre-

pobito, dichiárá di aver ricevuto stasera un dispaccio che annunzia
chb Ío stato di bordon Bennett ò ottimo.

FOÌtL'I, 20. - La saima dáll'on. Fortis, accompagnata dalla figlia
e dal genero, è gidata allo 2?.15 alla stazione, dove si trovavano i

membri del Cöinitato per le onoranze, i congiunti ed i reduci ga-
ribaldini.
Fra grande cömiliozione la salma è stata tolta a braccia dal va-

gone dai reduci garibaldini ed é stata trasportata sul carro fu-

nel>re.
Numerosissime corone sono stato deposte su un altro carro.

Ši à formato im imponente corteo, che si ò recato al palazzo pro-
vinciale, dove la salma è stata deposta sopra un grandioso cata-

falco sorinontato da un baldacchino, nel salone del Consiglio tra-

aforrliato in camera ardente, addobbato di riechi panneggiamenti
neri con trine koro.

Attorno al catafalco sono state disposte moltissima corone, oltre
quelle giunte insieme col feretro.

Fanno la guardia d'onore alla salma i membri del Comitato ed i
r duci garibaldini.
Sono attese per domani numerosissime rappresentanze di muni-

cipi, fra cui i sindaci di Roma, di Bologna, di Ancona, di Rimini, di
Faenza e di quasi tutti i comuni della Romagna e moltissime rap:.
presentanze di Associazioni e di corpi morali delle provincie di Fer-
rara e di Bologna.
La solenne commemorazione avrà luogo domani e quindi alle oro 18

la salma sarà trasportata al cimitero.

MILANO, 20. -- Il Cancelliera dell'hnpero.tedesco, de Bethmann
Hollweg, accompagnato dal figlio e dal consigliero di Legazione de
Flotow, addetto al Ministero degli affari esteri delPimpero, ò qui
giunto stasera alle 22.25 proveniente dalla linea di Chiasso.
Erano ad attenderlo alla stazione il prefetto, senatore Panizzardi,

ed il console tedesco Breiter.

Appena il treno si è fermato, il prefetto ð salito nel Thgone dove
si trovava il Cancelliere, al quale ha dato il benvenuto a noine del
Governo.

11 Cancelliere lo ha ringraziato caldamento e si ò poi trattenuto
in cordiale colloquio con lui e col console di Germania duranto i
venti minuti deÏla formata dei treno.
II treno a proseguito per Roma allo 22.45.

Állorelië il treno si è mosso la folla che si era riunita dinanzi al

vagone ha saluta'o rispettosamente il Cancelliere.
FOGGÏÁ, 20'. - Iersera circa le oro2Ì.50, i pendoliStiattesihanno

registrato una scossa di terremoto dell'ampiezza di millimetri 5,
durata sei secondi.

Stamane alic ore 7.13, è ricominciata un'altru fugistMzione.
SANTIAGO DEL CILE, 20. - On comitato costituÌto dalia Colonia

italiana per collaborare alla celebrazione delle feste centenarie per
l'indipendenza del Cile nel prossimo settembre ha deciso di iniziare
la costruzione di un edificio destinato ad un' Esposizione industrialo
e commerciale italiana.

WASHINGTON, 20.- Camera dei rappresentanti. (Continuazione).
- Le dimissioni di Cannon essendo state respinte, scoppiano VITI

applausi. I repubblicani fedeli agitano un'immensa bandiera stel-
Iata.
La Camera toglie la seduta.
La folla canta di fuori inni popolari.
Al presidente Cannon viene improvvisata una dimostrazione.
TABRIZ, 20. -- Sattar Khan e Baghie Khan sono partiti per Teho-

ran sotto la scorta delle truppe del Governo. La loro partenza ha
provocato manifestazioni di gioix da parte della popolazione.
GENÒVA, 24. - Stamane alle ore 0 ha avuto luogo il trasporto

della salma di Giacinto Bettolo, fratello dell'on. ministro della

marina.

Sul carro sono state deposto molto grandi corone, tra le quali si
notavano quelle dei fratelli ammiraglio Bettolo o tenento generale
a riposo Timoteo.

Seguivano il carro molti congiunti o molte autorità.
Il corteo giunse al cimitero di Staglieno verso le ore 10.

BELGRADO, 20. -- 11 Ro, accompagnato dal presidente del Con-
siglio, Pasic, dal ministro degli esteri, Milovanovic, dal capo dell'uf-
ficio politico del Ministero degli esteri, Sþalajkotic, dal segretario
del Re, Yankovie, dal segretario del ministro degli esteri, Chai novie
dall'aiutante di campo, colonnello Yurcie, e dal segaito militare, ó
partito alle 9.30 per Pietroburgo.
Dal pálazzo Reale fiilo alla cáttedrale, dove il Ito si o recato pritna

della pánenza, una iinmensa folla lo ha acclamato entusiastica-
mente. Dopo aver assistito alla messa il Ro ha proseguito per la
stazione, acclamato lungo tutto il percorso da una grande folla,
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Alla stazione si trovavrano tutti i dignitari dello Stato; i deputati
e l'intero corpo diplortatico.

11 Ro ha passato in rivista una compagnia di onore ed ha poi
preso congedo dal corpo diplomatico, dai deputati, dagli umeiali su-
periori e dai dignitari.

ra salito qui.adi sul treno speciale.
Tutti i presenti hanno augurato al Re buon viaggio, ed il Ro,

softerme,ûdosi all'ingresso del vagone, ha risposto ringraziando.
Al momento della partenza del treno il pubblico ha salutato- il

Sovrano con gr:da di Zivio e il forte ha sparato salve.
Attraverso il territorio austro-ungarico il Re viaggia in istretto

incognito, senza fermarsi.
Durante la sua assenza il Principe ereditario Alessandro eserci-

1.erà i poteri reali. Il ministro delle fmanza assume interinalmento
Ja presidenza del Consiglio ed il ministro dei culti assume l'interim
del Ministero degli esteri.

PIETROBURGO, 20. - Secondo il Novoje 3½·emia il Governo russo
ha risposto al Dalai Lama che la Russia giudica inopportuno un in-
tervento da parte sua negli affari tibetani.

BUDAPEST, 21. - Camera dei deputati. - Il presidente legge il
decreto reale che scioglie la Camera.

Domani avrà luogo la solenne cerimonia per lo scioglimento col
tiiscorso del trono'cho sarà letto dall'arciduca Giuseppe, in nome
del Re.

SARAGOZZA, 21. - A Calatayad sono crollate due case. Vi sono
cinque morti, fra cui tre fanciulli.
ALBANY, 21. - Il presidente della Confederazione, Taft, ha fir-

mato il decreto che accorda alla Francia la tariffa minima.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

20 marzo 1910.

Il barometro ð ridotÎo allo zero
. . , , . . .

0° a mare.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . . 50.60.

Parametro a mezzodl.
. . . . . . . . . . . . 747.69.

Umidità relativa a mezzodl.
. . . , 50.

Vento a mezzodl. , , , , , , . .
NE.

Stato del cielo a mezzodl. . . . . . . , , . , coperto.

massimo 17 0.
Termometro centigrado , , , , ,

minimo 0.2.

Pilgia .. . . . . . . . . . . - . . . .. . 1.3.

20 marzo 1910.

In Enrepa: presuone massima di 768 sulla Manica, minima di
733 sull'Islanda.

In Italia nelle IN ore: barometro salito in val Padana, fino a 5 mm
sul Piemonte, disceso altrovo, fino a 6 mm. sulle Puglie o Basilicata;
temperatura irregolarmento variata; venti forti tra nord e levante
in val Padana; piogge generali; temporali in Lombardia ed Emilia.
Barometro: massimo a 75ò lungo l'arco Alpino; minimo a 752 al

centro, Dunpania e Sardegna.
Probab itL venti moderati settentrionali in val Padana o gallo

ligare, provatontemente merilionali altrove; cielo nuvoloso o co-

p o con pioggio al sud, centro ed isole, vario al noñl: alto Tiereno

BOLLETTIKO METEORIDO
dell Utnolo centrale di meteorologia e di geodinamlea

Rom¾ 20 niarzo 1910,

STATO STATO TEMPEl:ATURA
precedentoSTAZIONI dolc i olo delm a re Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle '4 ore

Porto Maurizio.
. 1/4 coperto legg. mosso 14 8 9 4

Genova . , , . , coperto legg mosso 16 2 3 5
Spezia . . , , , , coperto messo 16 6 9 2
Cuneo . , , , , , piovoso - 10 6 4 6
Tormo. . , , , , piovoso - 9 0 5 'e
Alessandria

. , , coperto - 14 8 1 5
Novara

. , , , , piovoso - 12 5 5 0
Domodossola . . . 3/4 coperto - 8 8 3 4
Pavia . . , , , , coperto - 16 0 9 7
Milano

. . , , , coperto - 15 4 7 l
Como . , , . . , coperto - 11 8 6 0
Sondrio

, , , , ,
- - - -

Bergamo. . . . . coperto - 10 7 5 5
Brescia

. , , . , coperto - 12 7 7 0
Gromona,

, , , coperto - 10 8 8 8
Mantova.

. . . . coperto - 12 4 5 0
Verona . . . . .

sereno - 13 7 9 5
Belluno

. , , , , nebbioso - 7 7 4 3
Udine . . . . . coperto - 12 1 6 3
Treviso

. . , , coperto - 11 0 7 4
Venezia . . . . , coperto calmo 11 5 8 4
Padova

. . , , . */4 coperto - 12 0 8 7
Rovigo. . . . . .

- - - -

Piacenza. . . . , ooporto - 15 3 8 3
Parma.

. . . . , coperto - 13 8 7 9
Reggio Emilia

. , coperto - 14 6 8 8
Modena

. . . . . coperto - 16 2 8 8
Ferrara

.

. . , , piovoso - 16 8 8 5
Bologna . . . . . coperto - 15 9 9 2
Ravenna. . . . , piovoso - 16 4 8 0
Forli.

, , . . . , coperto - 15 4 7 0
Pesaro.

.

, . . . piovoso ? 17 2 8 4
Ancona

. , . . , coperto mosso 12 2 8 0
Urbino.

.

, , , , piovo.4o -- 14 2 6 4
Afacerata,

, , , piovoso - 14 I 6 4
Ascoli Piceno

. .
- - -

-

Perugia. . . . . 1], coperto - 12 0 6 4
Camorino

. . . , coperto - 13 5 4 5
Lucca

. . . . . coperto - 15 7 8 8
Pisa.

. . . . . . coperto -
.

16 9 8 1
Livorno . . , , , coperto mosso 16 0 8 4
Firenze

. . . . . coperto - 14 8 7 8
Arezzo

. . . . , coperto - 14 6 7 8
Siena . . , , . , coperto - 15 7 7 2
Grosseto.

. . . . 3/4 coperto - 14 1 6 9
Roma . . . . . , /, coperto - 15 3 9 2
Teramo

. . . . , coperto - 15 8 6 8
Chieti .

. , , , , piovoso - 15 2 6 5
Aquila. . . . . , coperto - 12 6 4 0
Agnone . . . . , coperto - 11 l 3 5
Foggia. . , , , , piovoso - 17 0 5 0
Bari.

. . . . . . 1¡, coperto legg. mosso 16 6 9 5
Lecce .

, , , , , piovoso - 17 0 10 4
Caserta

. . . . , /4 coperto - 13 9 8 2
Napoli. . . . . , coperto l'gg. mosso 12 7 9 5
Lenevento .

. . , nebbioso
- 12 8 3 0

Avellino
, , , , .

-

Caggiano . . . , coperto - 12 0 4 6
Potenza

. . . . , coperto - 14 0 5 l
Cosenza

. . . . . sereno
- 14 4 8 2

Tiriolo.
. . . . . coperto I -

. 12 0 6 4
fteggio Calabria

.

Trapani . . . . , coperio calmo 17 4 lll
Palermo . .

. . . nebbioso ' como 20 4 8 0
Porto Empedocle . coperto mosso 18 0 10 3
Caltanissetta.

. . sereno - 12 0 8 0
Messma

. . . . sereno calmo 14 4 I l 5atania
. , , . , coperto legg. mosso 14 8 10 0

otracusa . . . . , coperto legg. mosso 18 1 8 0Cagliari .
. . . . sereno legg. mosso 15 2 7 0

Sassarl.
. . . . , coperto - ( 14 8 7 2

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsab le.


